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LA BATTAGLIA AL SENATO PER L’ ADESIONE ALL’ALLEANZA ATLANTICA 


TERRACINI | 
le consesuen 


[TERPRETA A MOD 
ze del Patto 


Der 


O SUO 
Trieste 


Pacciardi smentisce la notizia di manovre americane ad Augusta 


ROMA, 23 — Anche la ter 
za giornata del dibattito sul 
Patto atlantico si è svolta in 
Uun'atmosfera vivace ma se 
vena, 

Il sen. BANFI, il filosofo 
Mmarzista, ha, sostenuto che 
non dè ragione di difendersi 
dalla Russia perchè la Russia 
mon milaccia l'Occidente, «JI 
suoi rapporti con. l'Europa — 
ha detto — sono sempre stati 
spiritualmente profondi. Sol 
tanto gli Stati Uniti seguono 
nina tolitica aggressiva. Dal 
l'America sono venuti sempre 
rifiuti ‘alle »imierose proposte 
di pace fatte dall'Unione So- 
vietica». Egli osserva. che il 
Governo ha chiesto un manda. 
to di fiducia per firmare un 
patto di cui dava notizie ge 
meriche e di cui dichiarava di 
ignorare le clausole precise, 
mentre da fonte ufficiale si è 
successivamente appreso che 
il Governo era al corrente di 
tutti i particolari 6 che anzi 
i più delicati di essi, que 
relativi agli affari interni del. 
le parti contraenti, erano sta- 
ti proprio sollecitati da parte 
italiana, 

DE GASPERI: «Nego tale 
affenmazione e dichiaro che, 
non potendo interrompere com 
tinuamente, risponderò esate 
rientemente alla fine della di- 
seussione». 

BANFI: «Sono lieto che le 
tie parole abbiasio persuaso 
HU Presidente del Consiglio del 
la necessità di rispondere me- 
glio di quanto abbia fatto al 
la Camera», 

DE GASPERI: «Alla, Came. 
ra dei deputati è stata la stes- 
sa apposizione a ‘impedirmi 
fel suo contegno di prosegui- 
re nella risposta». 

Alla fine della seduta antime- 
ridiana il Presidente BONOMI 
avverte che è stata presentata 
dal sen, Li Causi una interro- 
gazione urgente per sapere se 
il Governo è a conoscenza delle 
esercitazioni da sbarco con ar- 
mi leggere e pesanti effettuate 
nel porto di Augusta da fuci 
eri della marina degli Stati 
Uniti e di cui si è avuta l'eco 
all'Assemblea regionale sicilia. 
na di ieri. 

Risponde subito l'on. PAC- 
CIARDI, Ministro della Difesa, 
smentendo nel modo più cate- 
gorico che mavi americane ab. 
biano compiuto esercitazioni 
di sbarco lungo îe coste sici- 
ÎMane, affermando che nessuna 
mave americana, si trova nelle 
acque di Augusta oltre una na: 
ve da trasporto che è stata an 
orata in quel porto dal 17 al 


TRIESTE, IL GOVERNATORE E IL PATTO ATLANTICO 


21 di questo mese, senza per al- 
tro attuare alcuna operazione di 
carattere militare, «Ogni com 
traria affermazione — ha det 
to — è dovuta soltanto all'in 
tenzione di certa stampa gialla 
‘0 giallo-rossa di aumenfare la 
tensione esistente nel Paese» 
(applausi dalla destra e dal 
centro), 


Un'altra menzogna 


LI CAUSI, prendendo atto 
delle dichiarazioni del Gover: 
no, sì dichiara insoddisfatto: 
«Nel porto di Augusta — ha as- 
serito — navi americane entra: 
no ed escono a loro piacimen- 
to e agli Stati Uniti sono stati 
ceduti fabbricati e istallazioni 
del porto». 

PACCIARDI: «E falsa an- 
che questa affermazione». 

Ma LI CAUSI insiste affer- 
mando che appurerà meglio i 
fatti per vedere se l’on. Pace 
clardì ha detto o no il vero. 

Alla ripresa del dibattito, :l 
sen. BERTONE, democristi 
no, ha sostenuto che il Patto 
atlantico. ha esclusivamente 
una funzicne difensiva. «Faso 
— ha detto — vuol essere ìl 
buon cane di guardia del foco- 
lare europeo. Se nel Patto noi 
ravvisassimo anche la più pic- 
cola minaccia alla pace nessu- 
no di noi lo accetterebbe». 

GIUA, del P.S.I. ha negato 
ch» l'estrema sinistra rappre 
senti una quinta colonna al 
l'interno del Paese, Ha aggiun- 
to che l'atteggiamento dei so- 
cialisti in difesa della Russia 
sovietica è giusto e chiettiva- 
mente fondato. «Nel mondo si 
sta combattendo una gigante- 
sca lotta di classe. Il nostro 
posto nen può essere che dalla 
parte dei lavoratori. Si è tanto 
parlato di Stati satelliti della 
Russia e di espansionismo so- 
vietico. Vi dirò invece come 
stanno le cose. La Russia non 
ha fatto altro che consigliare 
in primo luogo di socializzare 
le industrie e in secondo luo- 
go di provvedere all’estirpazio- 
ne dell'analfabetismo. Questo è 
V esvansionisma sovietico. e 
questa è la volontà di edifica- 
zione socialista dei Paesi orien- 
tali» (grande ilarità nei settori 
di destra e di centro). «Questi 
‘Paesi. non. sono;.già soggetti o. 
satelliti dell'Unione sovietica, 
ma si avviano all'edificazione 
d'una struttura economica so. 
cialieta». 

SFORZA: «Senza voto». 

GIUA ribatte all’interruzione 
affermando che non importa 
che tale processo di ediftcazio- 
ne socialista dei Paesi dell'Eu- 


ropa orientale si atiui co vox 
to o senza voto; l'importante è 
che esso costituisce una realtà, 

Il sen. TERRACINI, che ha 
parlato per due ore è mezza, 
con la sua oratoria tagliente, 
ha fatto un ampio esame della 
situazione internazionale per 
dimostrare che il Patto atlan. 
tico è nato dalla volontà degli 
Stati Uniti di creare una frat- 
tura nel mondo e di provocare 
il fallimento dell'ONU per ave 
re le mani libere nella sua po 
litica imiperialistica. 

«Non è vero — ha detto Lexi 
Presidente della Costituente — 
che la Russia abbia manifesta. 
to mire aggressive. La Russia 
ha fatto e fa di tutto per scon- 
giurare la guerra. Nessun trat. 
tato essa. ha violato, nessun 
popolo essa ha cippresso. L'ab- 
biamo vista sempre schierarsi | 
a fianco dei piccoli Paesi con- 
tro l'invadenza dei grossi», 

Terracini affenma che um ar 
gomento largamente usato dal. 
la polemica giornalistica e di 
partito è quello che l'abuso del 
veto da parte della Russia ha 
indebolito L'ONU, «In realtà 
nell'intero corso della vita del. 
YONU l’Unione Sovietica ha 
detto «no» 23 volta, la Cina 27 
volte, l'Inghilterra 29 volte, gli 
Stati Uniti 34 volte», 

D'INCA': «Non contro dì 
noi!» 


“E Viscinski?,y 

TERRACINI fa osservare al 
l'interlocutore che egli è fiero di 
essere italiano, ma non fa del. 
l’Italia il centro del mondo € 
non si può giudicare quanto è 
avvenuto al’ONU da ciò che 
vi è stato fatto nei riguardi 
dell’Italia, Quanto al veto por 
sto dall'Unione Sovietica all'in 
gresso dell’Italia al'ONU, di 
asso non è responsabile ta Rus: 
sia ma il Governo italiano cui 
spettava di fare un gesto che 
aprisse all'Italia le porte della 
organizzazione delle Nazioni 
Unite .e che non ha compiuta 
questo. gesto facendosi invece 
gco dell'attesgiamento di altre 
grandi Potenze. Se l’Italia, la 
quale era sola, invece di acco 
darsi a gruppi di Nazioni che 
osteggiavano J' ingresso nel 
LONUÙ- dei Pnesì vinti. 

SFORZA: «Si trattava di un 
impegno tra l'Italia e l'Unione 
Sovietica; dell’atteggiamenta 
degli altri Stati non si sapeva 
niente». 

TERRACINI: «Tutti sapeva: 
no dell’atteggiamento di alcuna 
‘Potenze contrario. all'ingresso 
nell’ONU di alcuni dei Paesi 


PALESI CONTRADDIZIONI 
NELLA TESI COMUNISTA 


ROMA, 23 — Era logico ut- 
tendersi che il senatore Terra=i 
cini, nel suo lungo intervento 
ul Senato, noù avrebbe dimene | 
ticato di parlure di Trieste. E° 
questo un problema che preoce 
eupa î comunisti sia per le vece 
chie prese di posizione, mon 
moi smentite, sia per la re-| 
cente situazione verificatasi | 
fra la Jugoslavia e il Comine 
form e siw infine per la neces». 
sità di non dispiacere alla Rus- 
sia e mello stesso tempo di te-; 
nere conto il più possibile dei! 
sentimenti mazionali degli ita-| 
Liani. Perciò i comumisti si ar=| 
rampicano sugli specchi ed. il 
più delle volle cadono rumoro» 
samente a terra, scoperti nel 
loro ridicolo giuoco. i 

A Terracini, uomo dialettica= | 
mente molto abile, è stato af- 
fidato Vultimo tentativo per 
chiarire la posizione dei comu-} 
nisti nei confronti del proble=! 
ma di Trieste, în rapporto an» 
che ole ultime dichiarazioni 
faite appunto al Senato dal 
Ministro Sforsa. E Terracini| 
ha detto che le ragioni per cui 
te Potenze occidentali si sono 
rifiutate di dare un Governato= 
re a Trieste sono da ricercare 
si nel desiderio di mantenere 
@ Trieste trunpe di occupario- 
ne. Pare dunque che i motivi 
addotti nella nota, dichiarazio= 
ne tripartita del 20 marzo € 
cioè la realtà indiscutibile del 
caruttere italiano delîa zona, 
non abbiano per il senatore cor 
munista alcun watore, Terran 
Cinì ha inoltre dato un'arbitra» 
ria interpretazione alle dichia» 
razioni di Sforza affermando 
che secondo il Ministro degli 
Esteri «Trieste non dovrà mai 
quere un Governatore ‘e dovrà 
sempre restare zona di occu; 
pazione». ‘ 

I due termini non hanno evini 
dentemente un messo. logico. 
Non si tratta di non volere ill 
Governatore per mantenere le 
bruppe di occupazione, si trat= 
ta di mon volere il Grvernato» 
re per permeitere ii pacifico 
ritorna di Trieste al'’Italia, ache | 
anpunto con la nomina del Go- 
vernatore il Territorio Libero! 
diverrebbe anche agl effetti! 
giuridici ed internazionali uno! 

tato a sè stante, come apnunzi 
ito vorrebbe quel fratiato che 
è stato da tre delle quattra 
grandi Potenze considerato ore 
mai superato. 

E del resto le dichiarazioni 
di Sforsa avevano tutt'altro te- 
nero. Diceva infatti il Ministro 
degli Esteri che l'aver declina» 
to un® nuova proposta. di nor 
minore un Governatore avreb= 
ba assicurato Ta zona di Trie 
ste, grazie alla presenea delle 


truppe alleate, contro qualsia= 
si possibilità di avventure are 
mate, Ora è cosa ben diversa 
considerare l'occupazione al 
leatu um provvisorio strumen= 
to di difesa e considerarla in 
vece un fine. Questo, Terracini, 
uomo intelligente, ‘indubbia 
mente lo capisce e lo sa, ma il 
Cominform non gli permette 
di dirlo. E allora ecco 4l «doi» 
tor sottile» chiedersi dapprima 
«e se a Trieste ci sarà un Go- 
vernaiore in quale modo il Ter= 
ritorio Libero sarà garantito 
dal cervellotico colpo di testa 
jugoslavo?». E subito dopo af= 
ferma che se l'Unione Sovieti= 
ca «ha potuto permettere (sic) 
che la zona di Trieste fosse 
compresa nel Piano Marshall, 
non potrebbe accettare che ij 
Territorio Libero di Trieste 
aderisse come parte @ sè al 
Paito atlantico», Ove, 0 la lo» 
gica ha giuoctio un tiro bir- 
bone all'oratore, oppure una 
sola interpretazione è possibi» 
le, che cioè la Russia, ammes- 
so che il Territorio Libero a- 
vesse un Governatore, e cioè 
divenisse una parte a sè, non 
permettendone adesione al 
Petto atlantico favorirebbe 
quel cervellotico colpo di testa 
jugoslavo che da auel momen= 
to, auspice la Russia, per la 
mente dei comunisti nostrani 
non sarebbe naturalmente più 
cervellotico ma vientrerebbe in 
quell’esigenza di ricostruzione 
socialista deglì Stati su cui sî 
è dilungato al Senato ir so- 
cialfusionista Giua. 

Di qui la prima conclusione 
del senatore Terracini: <La di 
Chiarazione del Ministro degli 
Esteri è motto grave per i cri 
tadini di Trieste, è quali do- 
Uranno essere sempre veiti da 
unamministracione _ militare, 
non avranno mai un libero Go» 
verno democratico e continue 
tanno ad essere terra di occu= 
paciones. Ecco il tentativo di 
fare leva sul sentimento nas 
gionale dei triestini, dimentir 
condo le prossime diezioni ner 
una amministrazione cittadina 
democratica, mentre non ao- 
cenna all'unica possibilità: ve- 
ramento auspicabile: il ritorno 
‘puro e semplice all’Italîa, 

Seconda conclusione: «Il Pat 
to atiantico può dare qualohe 
garanzia per il riacquisto del 
Territorio Liboro, ma în tal 
caso occorre gettare i dadi, e 
sarebbe la. guerra». Ove anco- 
ra una volta si equivoca fra 
sgranzio contro avventure che 
si profilassero da Oriento e uc 
ronzie per il ritorns di Dric 
ste. Non servì a De Gasper 
due giorni prima aver dichia» 
rato proprio al nostro. giorna- 


{ 


le che Trieste sarebbe tornata 
ull'Italia esciusivamente per 
vule pacifiche, Si vuol far cre- 
dere che fra 4 possibili obiet- 
tivi del Patto c'è lo scatena- 
mento di un conflitto per sode 
disfare alle rivendicazioni ita» 
liane sulle sue terre giuliane. 
Poichè Terracini ignora a bel 
la posta De Gasperi, gli è con 
sentito di dire che «il giorno 
în. cui  PItalia , rivandicasse 
Trieste la nave brulotto sì di- 
staccherebbe dalla nave ammi: 
raglia americana e PItalia e- 
serciterebbe quella funzione di 
incendiaria che già ha eserci= 
tato due volte, con la guerra 
libica, che fu la scintilla de? 
primo conflitto mondiale, e con 
la guerra etiopica che è staia 
la prima scintilla della secon- 
da», Il che, oître tutto, è un 
metodo davvero originale per 
interpretare la storia di questo 
mezzo secolo, 

Ma sì tranquillizzi il senato- 
re T'erracini. Trieste è oggi ga- 
rantita dal Patto atlantico in 
virtù dell'articolo 5 che estone 
de il Patto alle zone di occupa 
zione alleata; domani, quando 
PItalia tornerà @ Trieste, co- 
me è maturale e fatale che 
torni. per la forza irresistibile 
della giustizia e, proprio per 
questo, con ‘metodi pacifici, 
Trieste continuerà ad essere 
garantita perchè l’Italia ha già 
scelto la sua strada. La ha 
scelta per sè e VPha scelta per 
Trieste, 


‘| invece ci venissero come in un 


vinti. Se l’Italia si fosse dichia. 
rata solidale con tutti i Paesi 
vinti che avevano assolto ‘e! 
condizioni del Trattato di pace 
e avesse chiesto che tutti indi. 
stintamente fossero accolti nel 
PONU avrebbe compiuto un ge 
sto di cui quei Paesi le sareb: 
bero stati grati». 

SFORZA: «Il sen, Terracini 
è stato male informato, In 
realtà per essere in bironi rep- 
porti con tutti, io espressi il 
desiderio che anche gli aJtri 
popoli vinti venissero ammessi 
con noi nell'’ONU». (applausi al 
centro e a destra). 


TERRACINI si rammarica 
che il Ministro degli Esteri noni 
abi fatto conoscere questo 
aspetto della sua politica. 


L'oratore  poì accenna adi 
una vignetta. di un giornale; 
americano in cui si ingiuriano 
la Francia e l’Italia sotto una; 
figurazione allegorica del Pat- 
to atlantico e rimprovera al 
Governo di non rispondere a 
questi insulti, 

SFORZA: «Perchè non ave- 
te protestato quando Viscinski 
ha offeso l'Italia?», 

TERRACINI riprende il suo 
discorso: «L'Italia, fuori del 
blecco, amica con tutti, po- 
trebbe restare estranea a una 
guerra. Se i russi venissero in 
Italia come in una terra di cone 
quista, sarebbe un dramma 
terribile per gli italiani! Se 


Paese non ostile, i russi non 
sarebbero proprio dei iavoli 
scatenati: sono tanto buoni, i 
russils. 

Per quanto riguarda la que- 
stione di Trieste, Terracini ri- 
corda come lo stesso Governo 
sì sia dichiarato contrario alla 
nomina di un Governatore che 
avrebbe voluto significare il ri- 
tiro delle truppe di occupa- 
zione. A questo proposito, anzi, 
T'erracini avverte che l'Unione 
Sovietica, la quale pure ha 
tollerato che al Territorio Li 
bero di Trieste venisse estesa 
l'applicazione del Piano Mar- 
shall, non potrà tollerare che 
il Territorio entri come tale 
nel Patto atlantico, poichè que- 
sto. costituirebbe una patente 
Violazione della Carta e dello 
spirito dell'ONU, Trieste dovrà 
pertanto continuare ad essere 
terra di occupazione proprio per 
volontà del Governo italiano, 

Terracini ha pure tentato 
inutilmente di far credere al 
Senato che il Governo tanto 
si disinteressi del problema co- 
loniale da aver permesso che 
il rappresentante italiano in 
Somalia Manzini potesse gode- 
re proprio ora di due mesi di 
licenza. Il Scttosegretario Bru- 
sasca, da noi direttamente in- 
terpellato in proposito, ha di- 
chiarato che il console Manzi 
ni nen solo non è in licenza, 
ma si trova attualmente a 
Londra come consulente tecni 
co coloniale della nostra Amr 
basciata, precisamente allo sco- 
po di trattare i problemi rela- 
tivi al futuro trapasso della 
Somalia dall'amministrazione 
britannica. a quella italiana, 
Lo stesso Manzini, ha aggiunto 
l'on. Brusasca, sì recherà nei 
pressimi giorni a Washington 
ove -riferirà della sua missio- 
ne londinese al Ministro Sfor- 
za e da dove poi si recherà a 
Lake Success come osservatere 
durante la discussione all’As- 
semblea generale dell'ONU, 
che discuterà il futuro delle 
nostre Colonie, ; 

no 


Un discorso del Papa 


INVITO RI CATTOLICI 
Der l'ARNO Santo 


CITTA’ DEL VATICANO, 
23 — In un discorso pronun- 
ciato questa mattina nella 
Sala del Concistoro, dove era- 
no convenuti i parroci e i pre 
dicatori quaresimalisti, il Pa- 
ipa ha ricordato che l'ora pre- 
sente impone al clero italiano 
doveri non meno gravi di quel 
li del passato. «Tuttavia — ha 
proseguito il Pontefice — se 
riandiamo col pensiero ‘al cor- 
so di quesv’ultimo decennio, 
possiamo dire con un certo 
sollievo: la guerra. è cessata; 
le piaghe morali che nei primi 
tempi del dopoguerra sfigura- 
vaho il volto del nostro caro 
popolo, sono state in buona 
parte curate e la sua fisiono- 
mia appare già più normale. 
Ricordate anche l’ansietà che 


IL BLOCCO DEI FITTI 


prorogato a settembre 


ROMA, 28 — La proroga dei 
fitti urbani, che deveva scade- 
re il primo maggio prossimo, 
subirà — secondo quanto ap- 
de l’«Ansa» — un'ulteriore 
zione di quattro mesi, 
verrà prolungata al primo set- 
tembre. 

La proposta di proroga sarà | 
bresentata alla Camera dal dè | 
putato socialista on, Ferrandi, 
che già aveva preso l’identica 
Iniziativa nell'ottobre scorso, in 
Occasione della prima mproro- 
ga di sei mesi. La «leggina» 
Ferrandi sarà subito trasmas- 
sa al Senato. per l’approva- 
zione, 

Le ragioni che hanno indot- 
to al prolungamento della pro- 
roga si rilevano nella assoluta 
mancanza del tempo necessa- 


\ 


rio allo svolgimento del dibat- 
tito dell'importante legge alla 
Camera e al Senato. Com'è no- 
to, infatti, il disegno gover- 
nativo che comporta circa cin- 
quanta articoli e tre relazioni. 
(una governativa, una di mag- 
gioranza e una di minoranza), 
è rìmasto in sede di commis- 
sione alla. Camera per ben 
quattro mesi. Il dibattito in 
assemblea dovrebbe pertanto 
durare un tempo proporziona= 
to, mentre per i lavori parla- 
mentari, sino al primo maggio, 
non restano ormai chè una 
ventina di sedute, tenuto con- 
to delle vacanze domenicali e 


stringeva i ettori l'anno passa- 
to a questa stessa data; quale 
sarebbe stata la manifestazio. 
ne della volontà. del popolo 
italiano. verso il' fondamento 
cristiano della sua civiltà? Il 
difficile passo. fu fylicemente 
varcato e umili Azioni di gra- 
zia si ‘elevano ancora alla 
Provvidenza divina per il suo 
misericordioso interventov. 

Quindi il Papa na ricordaio 
che sta. per iniziarsi l'Anno 
Santo «che, secondo le comu- 
ni previsioni, condurrà alla 
città eterna numerosi gruppi 
di fedeli da quasi tutti i Paesi 
del mondo», Al centro delia 
preparazione spirituale dei fe- 
del: a tale fausto avveniman- 
to il Papa ha indicato la Mes. 
sa per gli uomini e la crocia- 
ta per la preghiera. nelle fa- 
miglie, 

Il. Pontefice, ha. quindi rile- 
vato, che, contre la Chiesa, :i 
suoi nemici xhanno scatenato 
‘una violenta campagna di pa- 
role e di scritti, Per loro tutti 
gli argomenti anche i più as- 
surdi, sono buoni, se servono 
21 fine di disgregare l'unità e 
la compatezza dei cattolici, di 
scuotere la loro fiducia verso 
il Vicario di Cristo i Vescovi, 
il clero». 


Dichiarazioni di Acheson 


il Medio Criente 


‘ non è dimenticato 


WASHINGTON, 23 — Nel 
corso della consueta conferenza 
stampa settimanale il Sottose- 
gretario di Stato Acheson ha 
messo particolarmente in rilie. 
vo oggi la situazione del Medio 
Oriente affermando — a pro- 
posito di accuse sovietiche sulla 
militarizzazione dell’Iran da 
perte degli Stati Uniti — che 
gli interessi americani nella zo- 
na atlantica non devono far di- 
menticare gli interessi che gli 
Stati Umiti dimostrano ‘per la 
Grecia, la Turchia, l'Iran e gli 
altri Paesi di quel settore, A- 
cheson, pur respingendo le ac 
cuse russe, ha fatto chiaramen- 
te comprendere che gli Stati 
Uniti non abbandonerammo la 
Persia se questa fosse minae 
ciata da un'aggressione, 

Acheson ha anche dichiarato 
che il Dipartimento di State 
sta riesamimando il problema 
delle colonie italiane e spera di 
poter formulare quanto prima 
il ‘proprio punto di vista. 

CIO AT 


Fincudi compie 
settantacinque gini 


ROMA, 23 — Il Prasidente 
della Repubblica Luigi Einau- 
di compie pggi il 750 anno 
di età, essendo nato il 24 mar- 
na 1874, 

Nel fausto anitiversario il 
popolo italiano è vicino al suo 
Presidente con sentimento di 
ammirazione e di affetto che, 
ignorando ogni divisione di 
Parte, vede nell'uomo retto e 
prebo il depositario sicuro 
della nuova Costituzione demo- 


cratica italiana. 


‘| PAGINE DI GUERRA DEL DUCA D'AOSTA | 


AGGRAPPATI SU UNA CENGIA 


I DIFENSORI DELL'AMBA ALQGI 


Dalla reggia alla roccia - Il primo attacco nell’annuale dell'impero 
Razziatori negri in agguato - I primi dispersi degli altri presidi 


nu 

3 maggio — E’ un mese da 
che ho lascîiato Addis Abeba. 
Ci ho certo guadagnato în sa- 
lute. Dalla reggia alla. roc- 
cia! Potrebbe essere un bel ti 
tolo di romanzo. 

Oggi ha fatto gran freddo; 
cielo grigio e vento gelato. Ho 
passato lunghe! ore a guarda- 
re ed ho visto una linea te- 
lefonica su di una quota che 
ci guarda bene in casa. Deve 
essere un osservatorio dì ar- 
tiglieria. Mentre guardavo, ti- 
Tavano sempre coi soliti 152 
e qualche. colpo è venuto wi 
cino alla nostra cengia. Una 
Scheggia mi prende un orec- 
chio, mia niente più di un piz- 
zico, 

Nel pomeriggio un piccolo 
deposito di balistite viene in- 
cendiato dal lancio di una se- 
tie «di piccole bombe (da 12) 
da un aereo inglese. Spetia- 
colo pirotecnico. 

Alle ore 18 abbiamo pran- 
zato tutti addossati ai roccio- 
ni dietro ad un telone strac- 
ciato per proteggerci dal ven- 
to ed ora — sono le 19— seri 
vo al chiarore del lume «Mar- 
zocchi» che mì permette di 
scaldarmi le mani: se no, non 


BEVIN RISPONDE AGLI ATTACCHI DELL'OPPOSIZIONE 


La Germania non dovrà 
soggiacere al comunismo 


Aiuti a Belsrado proposti da un conservatore per sot- 
trarre la Jugoslavia all'influenza dell'Unione Sovietica 


LONDRA, 23 — La prima 
apparizione ufficiale alla Ca- 
nera dei Comuni della Prin 
cipessa. Margherita, che inizia 
con questa visita un nunvo 
programma di studi pratici di 
politica, ha coinciso sfortuna. 
tanuerite con uz tempestoso di- 
battito sulla’ politica estera 
laburista, tempesta natural 
mente iniziata dai conservato. 
ri che hammno preso lo spunto 
per il loro attacco dallo stan- 
ziamento delle spese militari 
deliberato dal Governo. Ha i. 
niziato l'ex Sottosegretario al- 
le Colonie McMillan. il quale 
ha tracciato un quadro abba- 
stanza nero della situazione 
internazionale, affermando per 
prima cosa che la prossima 
mossa della Russia sarò di 
chiedere la fine dell’occupazio- 
ne alleata della Germania.. 

«Questa manovra — ha, det- 
to il deputato conservatore — 
sarebbe come il bacio della 
morte per le Potenze occiden- 
tali. Su questo. punto non si 
deve cedere, perchè si perde- 
rabbero i frutti di sei anni di 
guerra, Se gli occidentali ce. 
dessero in Germania, il comu. 
nismo ed il militarismo sovie- 
tico sì ‘affaccerebbero di col- 
po sul Reno, 

«In questi ultimi quattro 
enni — ha continuato MeMil. 
lan — Ja situazione è pegzio- 
rata continuamente. Oggi essa 
rassomiglia a quella dell'ante- 
guerra. quando Hitler salì al 
potere. 

Seccaido MeMillan, l'Unione 
Sovietica farà presto un «tu 
plice colpo contro Tito e con- 
tro la Grecia. «Se questo av- 
venisse — ha detto — tutio il 
fianco dello schieramento hri. 
tannico nel Mediterraneo ©O- 
rientale sarebbe aggirato e si 
tornerebbe — alla situazione 
strategica del 1940. Perciò io 
chiedo al Governo di sfrutta- 
re, finchè si è in tempo, la si- 
tuazione jugoslava, garanten. 
do aiuti economici a Tito a 
patto che egli chiuda le fron- 
tiere con la Grecia per impa- 
dire um’infiltrazion i ij 
giani comuni; 
toric, ed eserciti contempora- 
neamente una: forte pressione 
sull'Aibania, «La Russia — ha 
concluso MeMilan — non deve 
poter giccare la. carta mace 
done, sfruttando il suo dissi. 
dio con Tito». 

La proposta di McMillan, 
che ha suscitato alte grida di 
«Tito non è in vendita» da par- 
te dei laburisti di sinistra e 
dei comunisti, è stata accolta 
con prudente riserva da parte 
del Ministro di Stato McNeil, 
il quale, pur ammettendo che 
la «posizione di Tito è di gran. 
de importanza per la Grambre- 
tagna» e che «il Governo 0s- 
serva con attenzione gli svi- 
Tuppi della situazione», ha fat 
to tuttavia presente che una 
eventuale az.ane intesa a for- 
zare gli eventi non potrebbe 
Che «recare ulteriori imbaraz- 
zi al Governo jugoslavo, di 
quale è già sottoposto alle più 
spietate sanzioni economiche 
da parte della ‘Russia e dei 
suoi satelliti», 

Dopo McNeill, altri deputati 
conservatori hanno attaccato 
la politica troppo prudente dei 
Governo, usando spesso dele 
frasi roventi contro il Mini 
stro Bevin il Quale sarebbe 
colpevole di mon considerare 
la guerra come una possibilità 
immediata e di non attuare 
quindi un programma adegua. 
to di difesa, Maggioranza ed 
opposizione si sono però tro- 
vate d'accordo nel subissare 


pasquali, Si ritiene che la pro- 
posta Ferrandi sarà accolta 


di fischi l'affermazione di un 
laburista di sinistra quando 


favorevolmente anche dal Se-|quest: ha sostenuto che il Ca. 


nato, 


po dello Stato Maggiore della 


Aviazione americana ha vis 
tato l'Inghilterra per prepa- 
rarvi una base di bombe ato 
miche contro Ja Russia, Al de- 
putato è stato chiesto di riti- 
rare la sua affermazione o di 
abbandonare l'aula, Egli ha 
scelto Ja seconda alternati 
va allontanandosi, 

Ha concluse il dibattito il 
Ministro Bevin, ricapitolando 
tatti gli argomenti discussi ed 
affermando per prima cosa 
che non vi è alcun pericolo per 
la Germania controllata dagli 
alleati occidentali: «Due anni 
fa — ha detto Bevin — allor- 
chè la guenra fredda cominciò 
davvero a diventare «scottan- 
te» sembrava che la Russia do- 
vesse riuscire a cacciarci dalla 
Germania, e che l'Italia doves- 
se sub’ 3 una completa scissio- 
ne interna, e che la Francia 
dovesse soggiacere ai terribili 
acioperi ed alle altre manovre 
comuniete, Il vero scopo era. 
quie.io di separare l'Europa oe- 
cidentale dal monido occiden- 
tale democratico. 

«Cos'è successo? Nella Ger- 
mania occidentale la maggio 
ranza della popolazione è sal 
va: non credo che essa diverrà 
mai comunista. Le Francia ha 


superato la sua crisi interna e 
si avvia molto bene sulla stra- 
d. della ripresa economica. 
L'Italia ha superato gli sciope- 
ri ed ha un Governo malto sal. 
do. E° stato coneluso il Patto 
atlantico che costrurà l’umità 
Iall'Europa. Per questi fatti io 
traggo la convinzione che que- 
sti Paesi non dovranno soggia- 
icere al pericolo del comuni. 
smoò, 


Guglielmo Giannini 


tornerà alla Camera 


ROMA, 23 — La Giunta del- 
le elezioni della Camera nel 
la sua odiera riunione oltre 
a proporre la proclamazione 
degli onorevoli Francesco Ce- 
rabona (comunista) ea Atti. 
lio  Bartole (democristiano) 
rispettivamente in sostituzio. 
ne degli onorevoli Luigi De 
Filpo, dimissionario, e Michele 
Valenti, deceduto, ha appro 
vato in linea di massima la re 
lazione che accoglie il ricorso 
presentato dall’on. Guglielmo 
Giannini, candidato nella li 
sta del Blocco s'tazionale per la 
circoscrizione di Roma. 


riuscireì nemmeno a reggere 
la penna. 

Un incrociatore ausiliario 
nemico, cercando dì avvici. 
narsi ad Assab, ha urtato 
una mina ed è colato a picco, 
Pochi werei nel cielo in con- 
fronto a ierî e una ottantina 
di colpi sull'Amba. Forse sì 
preparano a fure un'azione în 
forza. Non ho più bollettini 0 
notiz Chi sa cosa succede 
in Libia e nel Mediterraneo? 

I miei ufficiali dormono tut- 
tì sotto una cengia. Io ho una 
mezza tenda legata con. spa- 
qhi, mì ripara un po’ dal ven: 
to, Siamo tutti aggrappati su 
di una strìscia larga alcuni 
metri in soli certi punti e 50 
centimetri nel resto. Sotto, ai 
piedi, un salto di circa 200 
metri. Sembriamo un po’ î 
babbuini che dalla neve di ce- 
mento dei giardini zoologici 
saltellano dinanzi ai visitato- 
ri che tirano loro sassi... 

4 maggio — Domenica ‘mo- 
vimentata! Alle 2 del mattino 
mando Volpini al Colle del 
Falagà per vedere la situazio- 
ne. Alle 5 il nemico incomin- 
cia a tirare ed alle 6 vengono 
gli aerei. Il Colle del Togorà 
è caduto e alcuni dispersi 
giungono nelle nostre linee 
del Passo Fundinai. Tiro con- 
tinuo tutto il giorno: 2000 col- 
pi e 30 bombardamenti aerei. 
Passiamo la giornata saltando 
da un sasso all’altro, pancia 
a terra, con schegge di gra- 
nate da ogni lato e sventa- 
gliate di mitragliatrici. che 
sfiorano le nostre teste e si 
schiacciano sulle rocce dietro 
Gi nostri piedi facendoci pio- 
vere addosso pezzetti di sas- 
so. Vari dei miei si feriscono 
alla testa per la foga con la 
quale si ficcano sotto alle pie- 
tre. Nei momenti di interval- 
lo tiriamo su a grande veloci- 
tà muretti di pietra a secco 
per ripararci. Siamo sporchi, 
coperti di terra e di polvere 
per le csp’isioni, Alle 14, men- 
tre osservavo il tiro nemico, 
una enorme esplosione  cî 
sbatte tutti a terra. Mi trovo 
anch'io con la pancia al mu- 
retto. Una granata ha fatto 
saltare un denosito di bombe 
a mano, Accidenti! 

Povero Edoardo, passa ore 
ben tristì rannicchiato per 
terra: hanno mitragliato tut- 
ta. la cucina. Penso a quanto 


devono soffrire tuttì questi 
che sono nuovi alla guerra 
seria, ricordandomi quello 


che ho sofferto îo quando ero 
giovane prima di imparare e 
abituarmi. Qui si vedono al- 
cuni che saltano nd ogni, bot- 
ta, che serrano i denti e gli 
occhi ad una mitragliata. 
Postiglione al Falagà tiene 
ancora duro, ma appena pos- 
so lo ritiro. Dei due battaglio- 
nì di indigeni, non gli resta 
che qualche centinaio di uo- 
mini, poi ha una compagnia 
dî carabinierìî che vanno be- 
none ed una compagnia di 
soldati del Genîo. Gli indige- 
ni che ho quì sono attendenti 
e vedo che soffrono molto sot. 
to è bombardamenti. Io scher- 


UN'INTERVISTA UFFIGIALE A UN GIORNALISTA FRANCESE 


Belgrado insiste ancora 
nella sua “fedeltà,, a Mosca 


Ammissioni sulla lotta contro i reazionari interni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 — I° giornalista 
Servan Schreiber, inviato spe- 
ciale del «Monde» a Belgrado, 
è riuscito" ad ottenere da una 
altissima personalità ufficiale 
jugoslava, di «cu peraltro sì 
dichiara costretto a tacere il; 
nome, une serie di risposte «di 
tenore ufficiale» sulla attuale 
posizione della Jugoslavia nel 
la politica internazionale, 
ritiene che il personaggio in 
parola sia il Ministro degli E- 
steni di Belgrado, Kardely. A 
Parigi si attribuisce una grane 
de importanza a questa dichia- 
razioni, in quanto esse forni 
scono per la. prima volta da 
molti mesi a questa parte una 
interpretazione ufficiale ai 
fonte jugoslava ai vari rumo- 
ri che corrono il mondo sulla 
imminenza di sensazionali av- 
venimenti nell’Oriente europeo, 


L'intercolutore di Schreiber 


li ha dsfiniti «rumori senzai 
fondamento alcuno»: non vi! 


sarebbero concentrazioni mili- 
tari alle frontiere, nè torbidi 
all'interno della Jugoslavia, nè 
prese di contatto tra i dirigene 
ti jugoslavi e personalità ce-! 
cidentali, 

«Dal giugno scorso — egli 
ha dstto — queste voci riap- 
paiono 2 regolari intervalli. Hi 
primo a metterle, in circola-| 
zione fu un giornalista fasci-| 
sta. Non vi è nulla di vero, 
‘Noi non aspettiamo nessun at- 
tacco inè compiamo preparati. 
vi.di alcun genere. Il mondo 
intero attende. grosse notizie in 
Jugoslavia, ma in Jugoslavia 
non vi è nessun nervosismo e 
noi continuiamo tranquilla 
mente la nostra cpera di rico. 
struzione». 

Ha ammesso tuttavia cha e- 
lementi reazionari continuano 
a dare segni di vita nelle came 
pagne, «Li abbiamo già liqui- 


dati nelle città, stiamo lottan- 
do contro di essì per distrug- 
gerli completamente anche al- 
1a periferia». 

Alla domanda: «La Jugosla- 
via è pronta a difendersi con- 
tro qualsiasi invasore?», l’in- 


itervistato ha preferito non ri- 


spondere, ma ha ribadito che 
«la Jugoslavia è e resta parte 
integrante del bloeco sociali 
sta, si schiererebbe con esso in 
caso di guerra e non pensa af- 
fatto di poter” rimanere neu- 
trale, Nè in alcun caso potrà 
divenire un ponte tre j due 
blocchi. Le sue relazioni con 
gli altri Passi socialisti sono 
un affare puramente interno 
del socialismo mondiale. La 


crisi che si è detenminata è| 


una malattia di crescenza del 
socialismo nella sua espansio- 
ne mel mondo, Il problsma 
«rapporti fra gli Stati socia- 
listi» si pone ora per la pri 
ma volta. Lo regoleremo fra 
noi e nessun'altra ipotesi può 


Tempora 
mutantur... 


Radio Madrid ha trasmesso ieri 
sera il testo di una lettera 
seritta nel 1944 dall'allora Pri. 
mo Ministro britannico Chur- 
chill. a Franco, nella quale è 
detto che «la Granbretagna non 
è disposta a considerare come 
attuabile un raggruppamento di 
Potenze nell'Europa occidenta- 
le costituito in ostilità ai suoi 
alleati russi o basato sul prete. 
so bisogno di difesa contro di 
essi», 


© NOSTALGICI 
Il Tribunale di Taranto ha con- 
dannato il dott. Michele Cala 
brese, direttore del periodico 
«Avanguarglia», a cinque mesi 
di reclusione per apologia del 
fascismo, 


venire. presa in considerazione», 

‘Vennero poste altre doman- 
de riguardanti i rapporti tra il 
comunismo jugoslavo e i par- 
titi romunisti occidentali, Essi 
| hanno sconfessato Tito seguen- 
da la linea del Cominiorm I 
corunisti continuano a consi. 
derare loro compagni di lotta 
i eomunisti francesi e italiani? 
X° stato risposto: «Sì, noi ci 
auguriamo la loro vittoria e U 
aiuteremo nella loro lotta». 

Quanto alle possibilità che 
si sviluppì in Occidente un 
nazionalismo comunista alla Ti- 
to, l'interlocutore ha detto: «E 
una questione interessante ma 
sono i comunisti occidentali 
che devono rispondervi», 

Ha precisato che la Jugosla. 
via intrattiene e intratterrà 
rapporti commerciali con i 
Paesi di Occidente, «Nessuna 
condizione politica ci è stata 
posta per questi scambi pura- 
mente economici. Le condizioni 
del Piano Marshall sarebbero 
ad esempio inaccettabili per 
noi e non saremmo in alcun 
casa disposti ad aderire ed 
esso», f 

L'intervista di Servan Schrei- 
ber starebbe a dimostrare 
che la barriera la quale nono- 
stante lo scisma orientale, se- 
para Tito dalle democrazie di 
Occidente è ancora ben lungi 
dall'essere superata. Anche ac- 
cettanido con ogni beneficio ai 
inventario le smentite di obbli. 
go circa, le concentrazioni mi- 
litari e i torbidi interni, la riaf- 
fermazione che la Jugoslavia 
sì considera parte integrante 
del blocco marxista e non aspi- 
ra in alcun modo a costituire 
mm ponte fra l'Occidente e 10. 
ciente merita di essere medi- 
tata da chi sostiene una coll 
bor&zione tra Belgrado e il 
| mionido democratico. 

GIANNI GRANZOTTO 


zo con loro per farli ridere 
delle botte, ma loro seguita 
no a dire: «Speriamo che 
rivino i nostri aeroplani ed è 
nostri cannoni!». Dolci spe- 
ranze che ‘purtroppo so che 
non si avvereranno, mai. 1 
cannoni nemici sono ottimi; 
gli artiglieri pure; sanno tutti 
il loro mestiere. Materiale 
magnifico, non un proiettile 
inesploso. 

Intanto, mentre ancora soe 
no alla luce di un bel lume 
«Marzocchi», Vartiglieria con. 
tinua a battere da tuite le 
parti, Bagliori delle vampe 
dei pezzi e degli scoppi delle 
granate! Addio corvées not- 
turne che. andrebbero tanto 
bene con la luna che c'è! Mi 
sento lurido, ma sto bene; le 
mani nere, le unghie nerissi- 
me, le orecchie piene di terra 
e caccole nere negli angoli 
degli occhi. Salute però otti- 
mu, come l’umore. Mi sento 
nella pelle che tra. qualche 
ora mi attaccano dalla parte 
di Macundai. Per Dio, dob- 
biamo tenere, malgrado tutto! 

Volpini torna tardi con no- 
tizie del Falagà e di Posti- 
glione, che è un magnifico co- 
mandante, 

5 maggio — Alle 4.30 del 
mattino, il bombardamento si 
è fatto ancora più intenso; vi 
ramente forte, e ulle 6.30 è 
partito l'attacco sulla sella di 
Macundai, come presentivo. 
Poche raffiche di mitragliatri- 
ci ed un buon tiro di artiglie- 
ria. e di bombarde hanno fat- 
to fallire il tentativo. Dalle 
6 alle 8 azioni aeree, mentre 
il tiro diminuiva e alle 10 è 
cessato quisi del tutto. Così 
c'è stuto il primo attacco al 
le opere di Amba Alagi, pro- 
prio nell'annuale dell'impero. 
Ci porterà fortuna, 

Pomeriggio calmo. Avranno 
tirato solo una cinquantina di 
granate e due soli attacchi 
aerei di 3 apparecchi che pe- 
rò stavano lontani e sgancia» 
vano e mitragliavano male. 
Forse ieri, qualche impallina- 
ta l’hanno presa. Lavoriamo 
a fare muretti ‘a secco, che 
sono una vera mann. 

6 maggio — Notte calma, pe- 
rò alle 7.20 arrivano gli ae- 
rei e cominciano la zuppa. 
Uno spezzone colpisce la no- 
stra. cengia a 30 metri dalla 
mia tenda e prende Pufficio 
uccidendo un carabiniere e 
ferendone un altro. Da un’o- 
ra e mezza continua la buria- 
na. Sto leggendo e scrivendo 
dietro ad un muretto. Accan- 
to a me, rannicchiati. nella 
polvere, Volpini e Borra stan- 
no tirando accidenti. Col fred- 
do che fa non siamo comodi. 
Vorrei fare il mio diario so- 
NOTO... 

Da due ore, ogni tre minu- 
ti, ci capita una picchiata di 
aereo che spara prima con la 
mitragliatrice anteriore, poi 
ci molla spezzoni ed infine fa 
un'altra mitragliata con l'ar- 
ma di coda. E' morta anche 
la capra che cì dava il latte. 
La guerra è bella, ma è sco- 
moda! Che freddo! Non ten- 
go, quasi, la penna în mano. 

Più tardi — Un altro allar- 
me; un «Gloster» seguita a di- 
vertirsì sulle nostre teste. Ho 
una ventina di feriti che man- 
do a Mai Ceu, dove ho tra- 
sformato il magnifico vaccino- 
geno. în ospedale. Ovunque 
gruppi di paesani armati ven- 
gono intorno a noi e stanno 
a vedere ogni mossa nostra e 
del nemico, Ogni scaramuccia 
è seguita e, dopo decise le 
sorti sì buttano su di noî o 
sul nemico, a seconda dei ca- 
si, per fare razzia. Assalgono 
anche î nostri camions isola- 
tì sulla strada da qui a Mai 
Cer. 


Fisicamente sto bene; da vari 
mesi non mi sentivo così e 
mì sono riabituato «alla vita 
dura e sozza con grande di- 
sinvoltura. Credevo di esser- 
mi infrollito con annì di vita 
comoda, ma vedo che il fon- 
do della natura solida perma- 
ne. E' una bella soddisfazione! 
La vera cosa che mì fa male 
ed alle quale non resisto è la 
noia. Come la mamma; tale e 
quale. Se devo fare uno vita 
che non mi va, o stare con 
gente che mì secca, cì sto; ma 
poi mì fa male. Mi viene la 
colite nervosa, non posso più 
mangiare e deperisco. Lo stes. 
so come î cammelli. Sì lavo- 
ra, sì fa, ma sì soffre e sì de» 
perisce. Qui, invece, le canno- 
nate, Varia fresca, Vassenza 
di orario che uccide, le mitra» 
gliate, îl gusto della lotta fine 
no bene e mi sento un leone 
malgrado la quota. Siamo a 
3500. Dormo bene, malgrado 
le cannonate e le mine. Mi 
sveglio solo se sento le mì 
fragliatrici o gente che grida: 
rumori insignificanti, tra 
fragore delle granate, ma li 
sento subito. Oggi abbiamo 
avuto un miglicio di canno« 
nate sparse. Poì cinque ore 
di mitragliamento e bombar- 
damento aereo; e.noî arcocco= 
lati nella polwere, con la far- 
cia al muro. Povero Edoardo! 
Mette la faccia în terra, per 
chè, dice, non lî vuole nean- 
che vedere gli aerei cuando 
gli vengono addosso; nerò la- 
Sciu esnosto il suo enorme se- 
dere! Non glielo dico per non 
impressionarlo, visto che è 
contento quindo la faccia. è 
coperta. Pianneva, questo 
mattina, ‘quando era vicino 
alle pentole con un morto ed 
un ferito, in cucina. 
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INCANTO IMMOBILIARI: 


Il 22 corr. sì spense sere i 
mamente il nostro caro T1 5 eprile, alle ore 10.30, si vera 


derà all'incanto giudiziale la P. T. 
Ti 2266 di S, M. M, Inferiore per lire 
ti (Hi) tt ina 2.240.000, Condizioni presso la 
x 3 Cancelleria, 240. 5 
Ne danno il triste annunzio la H, Cancelliere: ABBA 
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quentata: al massimo da 300 mi-|tanova, Nè si tien conto degli al-| topo, annunciando il rigetto del: | mesi di reclusione; per Giuseppe | di Draza S. Blia, sono stati aspor. coltosi, lavori, di trasforma» voluto a beneficio del fondo assi. | 18. SPEGIRIlStA PROLE CA VENDEEE 7 
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con i colori di Fiume. L'omeggio | Ionderebbero possibile l'essorbi.|:cagionavano i subordinati dal- |! linea subordmate, almeno del 


circa un mese fa, Ora che è ri-| liquidate appena in un prossimo ‘na nnita, quando Triesté era ìn l'altro «superato» il Codice penale È à È PAD DANNY KAYE 
qu ’ + i pri LEA PEC OZI sai ’esisrenz } ito] , buo. | a Monfalcone gli invitati triestini 

masto. libero, l'Albergo «Gri- |futuro, el protesta enengienmente vane ‘è controllate de migliaia di Mtatlano e lesistenza, ai Primi da | Fer domenica prossima I'UPAT A Da n n | VIRGINIA MAYO 

RORNAI potrebbe (venir restitul:; osponsione di quanto spettante io RRRESI ADI SO Eng ch'egli non si sente di disapprova. NES n Seri ; ricordano la sua toccante *AS TERISCHI* VERA ELLEN 

to(alla sue primitive funzioni €, | Dex aigitto ci lavoratori e st invite | Sepuaso che icona. gli. oorori [Fe 9 che ripriatineva la Joege Gnl| DISSI DIST He Imbriani 11, ità che, forse eccessiva per ele 

inoltre, dovrebbe venir riaper-|iAmministrazione interessata B |rommessi dalla banda Golotti, ‘o taglione, Pra MESIA TARA al ge Ù _. | AQUILEIA È GRADO GOLDWYN GIRLS 

ta al traffico normale la strada! provvedere immediatamente. al'avy, Jacuzzi obbietta che appunto | Parlando per più di un'ora, lo Dre a fi 

carrozzabile che dalla costiera saldo delle competenze in questio. | chi combatteva im riome della li. |2vY. Kezich, difensore dell'eseor ALLA FABBRICA MACCHINE NEL MAGGIO DEL ‘45 |newAuia magna detta Scuola eie- | Le più belle ragazze del mondo 


E° un Supertechnicolor presentato dall'ENTC È 


nl Martire giuliano è stato offer | mento dei discocupati, sla attra-| l'obbligo dell'obbedienza, il petra. Gregoti e del Crismanich, del que- | eee IMPRESSIONI D'AMBRICA i 
to dall'arch, Maroni, già aiutante! verso il licenziamento di donné|no di P. C., mentre scagiona 1|!! nega l'effettivo concorso nel-| A conclusione di una vasta in- ritorio per raccogliere i residuati | Sotto oli auspici dell'Associa- | 
di Gabriele D'Annunzio, ad uN |con'ugate, di layoratori non resi-|quattro imputati minoni, respon- | l'omicidio. degine condotte dalla Sezione spe-| bellici di ‘qualsiasi ttpo onde evi: | alone Uniperettania, il dott. Alti | 
Sruppo di triestini che domentea | Genti e di quanti non lavorano per | sabili del solo sequestro di perso. | * Nel suo esordio, l'avv. Zennaro, | ciale CID, sono stati denunciati |tere Il ripetersi di tragici inci. | Ho Coe pari po alle Sine 


difensore del Pettirosso, dei due |jieri in stato di arresto alla Procu-|denti. Il lavoro è minuzioso, e il Ho di 

Vittoriale, per iniziativa della Le. alia loro sostituzione con quel ca. | Fabian, conelude affermando la|Zobec e della Marta, osserva chelra di Stato tall Giordano Luxa, |terreno viene controllato metro COGI nA dti 

ga Nazionale. I signor Moron!|pifamiglia e con tutte quelle le-}colpevolezza del Pet questo proceseo non avrebbe dovu. | Mario Desanti, Ruggero Reati, |ner metro. Verso le 13, mentre |il suo recente soggiorno negli 

Ba chiesto al signor Toneatti, di. | voratrici e lavoratori (vedove, in-| Presel, ‘el Gregori e del to aver luogo, per non infangare | Rocco Nobili, Luigi  Machnig, |stavano ispezionando la zona che | Stati Uniti. 

vigente della Sezione Turismo del- | validi, reduci, orfani di guerra,|c chiedendo 4. titolo di 1 i. lia Resistenza, Poi critica il ritar- | Umberto Bulian, Libero Micheluc. | si stende nei pressi del bivio di | LAUREA 

la Lega, che il massimo ente trie- | ecc.) che sinora, ed ormai demento dei denni la somma di lire | do del procedimento giuiliziario. | cl e Benvenuto Succi (quest'ultimo Duino, nei paraggi dell'accampa-| ra signorina Laura Sandrini 

stino si facesse promotore della | troppo tempo, sono stati esclusi | 500.000, più 100.000 lire per il pa-|esprimendo il parere che se esso | caporale della P. C.), tutti già | mento delle P.C., i rastrellatori | ha conseguito brillantemente la 

consegna @ Gardone di une ban-!dal diritto al lavoro ed alla vita. ato contemporaneo al pro-| appartenenti ai personale della {sono stati attratti dal lembo aguz- | luurea in scienze biologiche al. 
‘contro i fascisti, gli impu-| Fabbrica  Maechine Sant'Andrea, | zo di una lamiera che emergeva PUniversità di Padova. Vivi tal. 

a at = |tafi attuali non sarebbero stati|responsabili di sequestro di per {fa un cumulo di pietrisco e fo- legramenti, 


sere n z condannati. Ma soprattutto V'an-|sona commesso nel maggio 1945. | ellame secco. Immediatamente es, | TE' DELLA MODA DELLA C.,R.I. 
ORE DELLA CITTA TERNI È CINEMA ] 


to fa sfoggio delle | Gli otto denunciati all'atto del-|sl hanno incominciato a scavare, L'annuncio del prossimo Tè 
% Collocamento gente di mare: 


CIME tai È TRS 
scorse si sono recati In visita 21/1 p.sogno di vivere, provvedendo | na, dal concorso nell 


Ziano avvo 


sue doti di 
maggio 1945 — egli scandisce con tà facevano parte del nucleo di | su un fondo roccioso, hanno rinve- 


uto osservatore, «Nel| l'occupazione jugoslava della cit-|a = un metro circa di profondità, | della moda organizzato dalla 
Croce Rossa Italiana ha solleva» 


fo curiosità e interesse. Si pre- 


TRIESTE 


CoooSin ST.loyd "riestino» per} VERDI 20: «Tannhduser» di R.| (11.90: Pagine operistiche. 12.10: | infaci — italiani e slavi erans|guardie del popolo costituitosi al. nuto due lamiere di latta, sotto le | nega 41 © 2 4 
È i ar r er voi + Gior Li È i chi alate re att, îi > nnsueto enorme succes 4 
RaNiAnit 8 merinist) a Iuogttatlo i | MERITI n crrrerico n vacdai [IO IA Ost 13; Giornale re: |fraternamente uniti nella lotta di[le Fabbrica M cchine, e di cui il | quali, accatastati, giacevano nu-|so di pubblico. Il Tè avrà luogo DI; 
% OGGI”. Ore 19, all'Albergo Ex-:con Danny Kaye, V. Meyo, E'un! Terza pagina, 17.30: Tè danzante. libertà» e si vedevano andare | Luxa ed il Bulian si erano auto-|merosi cilindri di esplosivo ad al. | al Savoia martedì prossimo, alle 
ceisior., commento al PRI Ultima 22. ella donna. 18,80: La | «quasi a braccetto durante le di-| nominati comandanti pojitico ri- to potenziale — probabilmente tri. | ore 17. 
del Purgatorio dantesco del prot. UELSIOR, 16: «Un'altra | parte ICIOSTA tempo di | mostrazioni popolari» (Peccato che spettivamente militare, Come pur. {tolo — idal peso complessivo di | CANOTTIERI ADRIA 
A, Gentile - Ore 20, o SETTA I a2redrich March. | heguine, 19.15: Radiofumetti: «Il {così poche persone posseggano: la troppo avvenne in ogni settore |circa un quintale. Il rinvenimento | - pomenica, alle 17, all'Ercelsior 
(Farei (Fionde Contrisio. | FENICE, 16: ‘Totò gl Giro d'Italia» | CONte di Montecristo». Indi: Cam | vista dell'avv. Zennaro). Dopo della città, anche in quello stabi. |A stato segnalato alla Polizia, che | Palace si terrà l'ultimo Tè dan. 
Ue 19.80, ‘alla SEE letà teosofica. icon Isa Barzizza, Miss Italia ‘48, zoni. 20: Giornale radio, 20.20: | aver ‘affermato. che' il P.M, «A|lim to l'odio antitaliano delle | ba provveduto a far piantonare la | ante della stagione. da: 
Ore di: su «Il doppio eterico» | Bartali, Conpi. Ultima 22. Roero nia film. 20.4 premuto non sl'sa da chis, l'avv. | bande titine si\aforò con. l'impri. | zona. Non è atato possibile appu- |. Per il 2 aprile alle ore 22 è 
Ore 19, a.la Scuola medica capo | FILODEAMMATIOO: IA Rita ala Donnaro ‘Inmenta «certe insuff. | glonamento: e Ja deportazione, J} | rare da quanto tempo l'esplosivo in PIIALIZOne Ù Soireè Kaso 
daliera, lezione al cRircrgia delia; "Tracv, M, Rooney, B, Watsou|ca, Schumann: Sinfonia n. 4. 21, benze» della procedura italiana, | # maggio gli attueli deninzian ar- | ala stato interrato, nè tanto meno Te offettuera ROERO ‘alte 1 
Peri CRaraioi Ore 18-30, ai | (Bricigia) Uh capolavoro, Metro DEI Ie al I ee della Americaa —s gia | Tostarono sul ‘posto; lavoro Ir (la sua provenienza. alla (Polizia \orgrle (20/0 auramie il tè dan- Ri: 
Ì Up si E: tit; Pop » ITALIA, 15,30: «La casa dei Lont* 1 Conaerto questo discorso. lo può fare al Gasueci, Gugliélmo Enste, Gaeta- | vesta il compito di chiarire se il|fzante. 
nasistenti gioventù. MIR: EL Gary Grani, 5 Jogizlatore» interrompe 11 Presi-|M0 Foti, Giovanni Caranfa, An.-|deposito doveva servire @ quale | 
+ La conferenza sulla televisione, | NEO DoUelat Duello al sole |A Am dodia zato 23 e passa rimprove. | ren Bvurohi se Merlo Mela, adi alia pescatore Ji frodiro 2eian. sa A 
to avrebbe dovulo. essere tr: | ALABARDA, 18; Duello el folte | Giornale radio, 28.30: Club nottur= | Lire verbamento le Polizia Cimie, | detti alle Fabbrica Macchine, tra- | parteneva a qualche dinamiiento. Assemblea generale dei soci ì 
i izal daro alli Peck e Jennifer Jones, ì no dal «Carillà Bars. per aver'Svolto ‘St ietiatamente la | ducendoli alle Carceri di via hi- | Stamane i rastrellatori provvede. Ù i HI UG 
spesa. Seni IPERO, 15,90: sIl vilaselo incan: RETE AZZURRA peo ao ioan bos Sieuperato | gor. Qualtro di essi — Foti, Ca-|venno alla rimozione dei pericolo. al Gircolo Sportivo latermazionale:1904 
% oggi 13 lezione di ginnastica | Hardy, ‘nonché n paurei e Ollrer| 19.28: Orchestie Angelini. 1448411 cadavere nel pozzo della mi-|ranfa, Scuochi e. Mele — ebbero | si ordigni. Quest'oggl, alle oré 19, si terrà 
(SÉ PARI viene cospesa; alle | della gara ciclistica Milano-S, Remo, Trasmissione per i fratelli giulia. iu, agi la fortuna di riacquistare la, li- nelle, sede sociale di via della Zon. 
ja getia BARI zione sospese Cali Viatali Sig: «0onra» affascinante [IL 19200 RSUabi E ra, nonostante 1 mezzi di culi sia dopo varie peregrinazioni da| Tr : ta n. 2, l'ordinaria Askembiea an- ; 
leo ORTO, È j teen colore con Maria Montez © Gioi ali lbnlia salle strade». do ORO RUE SEDIE un luogo di detenzione all'altro L urto deli auiomezzo nuale dei soci, secondo le norme Pi 
“Sputies ui | Sabù rime visione. commedia di J. Giono, ‘avv, Za ro allude alla nota ha ‘Firniste si sor 04 Pass statutarie. 
+ GITE! Domenica: «01 CR Ali cARiALDI, 16 {Uta mole e RETE ROSSA ernia implegnta nel pesseto a Pa- |M Casuori è Panste vece sor] e la lite fra Vicino |" Potrenno intervenire tutti i scel | 
di E è; | Broadway», Alice Faye, Be tra di SRL : ovi Ì ibo= f CI Bre, ‘i i È initi 6 
sale niovea: con la Lega Nazio-|bie sh RR no fimo fax 18,28; Ore hestra napoletana. ia Conclulendo il preambo. ariva la banda Zoll, e da allora I stato medicato all Ospedale | muniti della regolare tessera, 
nale n San Daniele del Friuli «|: ‘prma, visione 16,20:/OFehestra; Ferrari Tinto lo:dell'atringa, prima di atfronta.| cono scomparsi, tale Andrea Mattelich, di atni 41, | «cenere 
Dir Fascia sulla Marmolada con! MASSIMO, 16: «L'isola del diavolo» | Meri4zio musicale, 13.30: Orche:|re le singole posizioni del patroci- | nua gli errestati maggiore re-| abitante in via Duca d'Aosta 10, 


ia SUCAÌ - Soggiorni a Seefeld. | con Joan Crewford e Clark Gable, stra Max Schònherr. 19: «L'ospr | nati, il difensore definisce l'ueci-| onsabilità srs ca cia | N i IL DOLCE LEGGERO 
I sponsabilità grava, sul Luxa, già quale presentava varle ferite al COMM UNA PIUMA CON 


pod È Ultimo giorno, te non invitato», radieiramma. | sione del Fabi va: gli a ri pi È 
nel Tirolo, con l'Enal. NOVO CINE, 18: «Gli indomabili» 3.5: Pagine scelte dall'opera «L'ic A Be DE dgr A DE esponente dei sindacati comunisti Capo, con sospetta frattura delle îl LIEVITO BIANCO 
rosltlità con Randoph Scott, Prima visione. | tallana in Algeri». 22.30: Musiche a) tti \coM-| » più volte processato per le vio. | ssa tempora-parietali, Il Matte- 
NONARIA ARMONIA, 16,30: «Scintille tra dia di Igor Strawingky. bi messi de, fascisti e nazisti». lenze progressiste al Cantiere San lich, mentre stava detrocsaendo POLVERINA AMATO “ | 
AN VOUORa SaR SCART TORRE ISFeNE | — A “questo punto, il processo è |warco, e sul Bulian che numerosi | con. l'autocarrn TS 7441 all'inizio ” 
Sì SE I | SAVONA. 15,30; «Gli avventurieri», |{ TATO CIVILE! stato aggiornato al pomeriggio di | testimoni accusano di maltratta-|del Viale Sonnino, era stato inve. Provate una busta e vi 
Distr:buzione olio. Con riferi: | spittacoloso teenicolore con Errol| —— . va, nt oggi, La sentenza si avrà quasilmenti, Notevole figura anche il|stito da un automezzo alleato, e convincerete della indiscu- i 
nento gila distribuzione. di cliD|Pynn e Olivia De Saviland. del giorno 23 marzo 1949 sicuramente in serata, Nobilio, che nel 1945 ussunse Ill nell'urto aveva battuto la testa GRID LORO io 
E Arci SRI i inca: ta di a cioe Mao Nati: 14; morti: 10. comando del servizio di vigilanza contro la parete della. cabina. Mm à 
Sepral desidera. precisare che #° (‘a ‘inox "mim con Don Ameche MORTI: Bazzoni in Pemburlini T si i elettorali allo Stabilimento al posto del Mele | Guarirà in 20 giorni salvo com- POLVERINA AMATO B ù 
iratta di una partita diolfo di no. (Ber! Grabie, LORO Dr goGinà Matteo, a | + LICOTSI CIEITOFAll (da iui porteto in carcere, Il De- | plicazioni Rodi] È 
tavole grado di purezza, di cole-| IDEALE, 14. « Erminia Leghissa, di anni 48, E UN PRODOTTO DELLA LA 
o 


eguita» con Ee.|74; Dobrill di, ssutt Pi ’ santi,.che et*almente ri ‘e una 
obrilia ved. Cossutta, Gu | alla Corte d'Appello |Fan ceti KU. ora al. |abitente in vie Commerciale 148, || DITTA AMATO BREZAR 


ne i Ì Continua alla Corte d'Appello | lora semplice operaio, e gregario venuta a diverbio con la vicina a 
Sch, RNC Stefano, IE 60; l'attività della sezione speciale per | tel Lu di casa Maria Micheluzzi, è stata CHIEDETE UNA BUSTA MlcsotAs DROTUERS "3 Ri me 
Nelinzher vio, a, 71; Iranehi | Ja definizione dei ricorsi elettora. e e da questa colpita alla testa com il Ù 2 i REGIA? Naga 

£ 06) OA GLI L0E01 REI WALIER TANG. KEEH FOA Ml 


, @ 65; Ollvo Valentino, | 1}, per garantire lido fumi E 3 ; ico dell pa, Con l’autolet. — 
ti O dente 11 Per garantire um reoido 1on: (n anintale di esplosivo] Nereo gua score. con enti. POLVERINA AMATO “B, 


ra lo-paglierino, limpido, gra- 


ion e Preston Foster. Dt. 21.45, eppi : Muz igi 
devole, Qualora la razione prele. Regie ato DI io ee 


CINE DEL MARE, Osgi chiuso, Do |a 62 
18: eli treno si ferma|o! 64. 
Seguono cartoni ani. i 


‘ati a rivolgersi direttamente | AZZURRO: 18: Pantasie comiohe | 


ella Sepral, via Genova n, 9, Ei da. nuovo Fponianme DSi ra LET 
Distribuzione legno da ardere, |Hir!o Lombardo e quartetto «Pedro: | Pa a, (2. Pri i ; i) Ò E Ico ALLE 14 1rziscAa | 

È ta ero gici Film: «Caccia all'uomo», primo epi-| dal Primo Presidente De Franco, stata trasportata all'Ospedale; I II TANZI A 
oggi, giovedì, ha inizio la sceta, di-| Fm: s0acsa all'uoino», Primo ci | e ATENDARIETTO {ron l'intervento del Procuratore interrato presso DUINO |Zscfira in 43 giorni i 


stribuzione di legna da ardere, @|duzion Ù " na È TE 
prezzo ridotto, a favore del pos LE cio Gino Cè | teri: temperatura:. mass: 13; Generale. Santomaso, nella. sola| Tn cospicuo deposito clandesti 


Bessori delle carte annonarie pres | MARCONI, 16: «Incontro nei cieli» | min. 74. Pressione: 1168.7 ‘in au. i Riornata di ieri ha discusso e de-|n0 di materiale esplosivo ad alto L'appropriazione indebita di ; i ne 
ferenziali (escluse AVIS), in ra-|R. Cummines. una hetla ‘e diver-|mento, | ciso sui seguenti ricorsi: Aldo Po. potenziale è stato scoperto ierilpelli per il valore di 52 milioni, 
tenta pasina d'amore Oggi: S. Simeone. Il sole sorge Uti, Sergio Butta, Michele Ma.|dai nostri bravi rastrellatori. Di-|di cui si è gceupato il nostro Tri. Y 


LESSE 


gione di 50 kg. a persona, da pre. 15: 1 i, ; 
ER e e I te OE o Ta | schetta, Roris Rasce, Dma Val-|versi componenti della locale squa. | bunale nell'udienza di ieri l'altro, AMIR E i 
a a asiei idelle carte anzionis: RADIO: Rana negli cgge | UE porga nile 0; tramonta al- {neri Francesca Zettoko, Enrico | dra sono impegnati da molti gior-!è stata, effettuate in danno del a PA n reti vati hi } 
ria snzidette. Continueranno ad; guati». RE FRIRARCESAE ito PRESO _| Benvenuti, | Margherita | Popper.|ni in uno snervante lavoro, che | sommersiante Serìf Haverich, Co. 78 grandi attori - £ Registi - 21 Soggettisti [A } 
stero valore 1 cedolini delle prece. | VITTORIA. 18: FINI NE sotto il 1 i Luigi Paleni, Anna Cibic, Maria richiede tutta la loro perizia e|me noto, la soluzione dell'ingar. \ 
anti distribuzioni, Prezzo di ven- {mo pi LL UT, | 12 sopra il I. m.; bassa: ore:13.10, Zenchirella, Emilio Bogotee, Ma-|una pazienza da verì certosini: la | buzliata vicenda giudiziaria è sta- Ù ld ta b 
ite: Ti 800./@1 quintale per legna' BEIVENERE: 17.481 aL'engelo nero» | Cm. De ito il 1 io ella: org|ria Sereno, Fabio Fonda, Rinaldo |honifica, anzi il. «pettinamento», | ta demandata al Tribunale di Mi R. KO Domani all EXGELSIOR è a 
seguta e spaccata a 25 cm. con Peter Lorre, 20.10, cm. 38 sopra il I m. Rinaldi, Antonio Stegel, Olga Cor.' di tutta la fascia costiera del ter-! lano, e N tt A 
E i 
È 
È 40 
e; 
À 4 si È 
- à n I 
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- salienti (Razionalisno architet. 


Giovedì 24 marzo 1949 


— URBANISTICA DEL SETTECENTO 


_————212ZAST©(A1_N 


Sebbene, al dire: degli archeo» segna O’Neil nel Lutto s'addi*, fosse decorata da qualche equi. 


logi (e rimandiamo al von Ger-! 


ken e a un succoso saggio di 
Axel Boethinus su Roman and 
Greek Town Architecture stam: 
pato a Goeteborg nel 1948) ap- 
‘paiano profondamente radicate 
in Italia certe tendenze come lo 
amore della simmetria e la pre 
«dilezione per unità architettoni» 
che simmetricamente disposte in. 
torno a un asse centrale, sebbe- 


ne sull'esempio greco che risale; ;,01;51s londinesi William Wil 


al quarto secolo a.C. (Mileto, 
Ippodamo, Olinto) s’introducesse 
in Italia il noto tipo di piano 
regolatore di forma rettangolare 
con due strade principali che si 
incrociano ad angolo retto come 
il cordo e il decumanus dei ce 
sira, di grandi città simmetriche 
e regolari non c'è tra noi che 
Torino, il cui piano regolatore, 
come si sa, è appunto uno svi 
luppo tipico d’una città fortifi- 
cata romana, Simmetriche, rigo: 
rose come diamanti sono le ar- 
chitetiure, urbane che elevano 
lungo le strade diritte degli 
sfondi dei nostri quadri rinasci- 
mentali, e qualche esempio se 
ne ebbe anche nella realtà (Fer. 
rara, Sabbioneta), ma nel secolo 
in cui, a guisa di corollario del 
generale pensiero illuministico, 
si svilupparono tra noi teorie di 
razionalismo architettonico, che 
città si costruì che mettesse in 
pratica tali principi? Abbiamo 
un teorico quasi mitico (chè 
nulla lasciò di scritto, e le suo 
idee furono raccolte dal Mem' 
mo, in un volume del 1786, Ele 
menti dell’architettura lodoliana 
o sia l’arte del fabbricare con 
solidità scientifica e con elegan 
sa non capricciosa nel Lodoli la 
cui soluzione architettonica è ta 
gliente e lucida, ma così astrat: 
tn da divenire quasi un gioco di, 
elementi di peso e di resistenza, 
escludendosi ogni intrusione di 
gusto, capriccio © genio: il Lo. 
«oli che propugnò fino nei det: 
tagli delle sedie il più schietto 
funzionalismo («spetta alle’ spal: 
le di dar forma alle spalliere e 
al deretano la forma del sedi. 
lo), ed escluse ogni possibilità 


‘di bellezza dove non fosse per 


fetta rispondenza tra materia © 
proporzioni, tra forma e intrin- 
seca ragione costruttiva. 

Ml verbo lodoliano fu sì pro- 
pagato è divulgato dall’elegane 
te Algarotti che tra l’altro con 
dannava quegli ornamenti che 
mostrano la cosa tutt'altra da 
quello che di sua matura avrebe 
be da essere; e il I'risi esalto la 
magnificenza delle semplici for: 
me geometriche, e il Visentini 
riportò la tridimensionalità e lo 
equilibrio delle masse a un mo: 
dulo umano nella comparazione; 
fatta al «complesso d'ossature e 
di muscoli», riferendosi ad una 
ragione ‘naturale sempre coerell 
te a se stessa: e infine col Mili- 
zia la teorica acquistò un tono 
rigido di determinismo architet: 
tonico statico e plastico, negan- 


‘ dosi che ciò che era incoerente 
"a una raîson geometrica potesse 
* chiamarsì bello (sicchè definiva 


icciate «bugiarde» quelle delle 
#se che ‘presentano più ordi: 
ni di colonne a eni nòn rispon 
dono divisioni nell'interno); ma 
con tanti teorici infatuati di 


{John Wood e gli altri architet- 
iti di Bath, Atwood, Thomas 


esprit géométrique, che frutti si 
ebbero in pratica tra noi nel 
Settecento? 

Precursori del razionalismo 
nel nostro secolo potranno ben 
essere, come conclude Massimo 
Petrocchi nel sintetico studio di 
cui ora abbiamo riferito i tratti 


tonico ‘e razionalismo  storlogra” 
fico, Roma, Edizioni di «Storia 
© Letteratura», 1947), ma, ripeto, 
quale città, quale complesso ar 
chitettonico possiamo indicare in 
Italia come illustrazione di que: 
«to amore di geometria, di sim 
metria, di funzionalismo? 

In Francia restano frammenti 
e vestigi delle grandi opere pro- 
gettate da Charles Nicolas Le- 
doux, un architetto allucinato 
dalle forme geometriche più di 
qualsiasi aliro che sia mai esi 
‘stito 0 sia mai per esistere, quei 
tore delle demolite barriere dii 
Parigi. della prigione di Aix e 
delle Salite di Chaux, e ideato: 
te di case come cilindri e come; 
efere con un predominio di pare: 
ti piene che conferisce loro ri- 
gidezza eroica: case e luoghi di 
vicreazione per un popolo imbe. 
vuto d'ideali plutarchiani. Le 
Saline di Chaux sono oggi una 
pittoresca rovina di quelle a cui 
‘ama ispirarsi il pittore russo Be 
loborodoft per le sue visioni di 
un, mondo classico lacustre 
crenuscolare. Ma vi sono fuori 
d'Italia città create da quella. 
stesso esprit  géométrique cha; 
presso di noi non fruttò che di- 
eeussioni teoriche: Bath. Edim: 


‘ nostante la fama procurata. 


burgo, Pietroburgo... 
Naturalmente l'attuazione pra: 


| tica portò a - compromessi, chè 


il rigoriemo allucinato d’un Le- 
doux non era fatto per l'atmo: | 
«fera terrena, ma se mai “pel 


mondo della Luna dove, secon! luto, infatti, rendersi conto, 


do VAriosto, finiscono tutti i 
«vani disegni che non han mai 


Magnificenza e setaplicità vo- 


loco». è 


levano i nostri teorici, e noi le non. dimenticabili 
vediamo inearnate sfogliando lelmon l'aiuto di tali amicizio, 


magnifiche illustrazioni del vor: 
lume che Walter Ison ha dedi 
cato a Bath (The Georgian Bulk | 
dings of Bath, from 1700 toi 
1830, Londra, Faber and Faber. 
1948). Bath nacque al princi. 
pio del Settecento come sfondo 


per la brillante società aristo-' 


cratica che si recava in quell’an: 
tica stazione di acque termali 
più per sollazzo che per salu» 
te, e la tenne a battesimo un 
Mandy, «Beau» Nash. Lo stile 


classico è stato impiegato ogni) 


volta che gli uomini han volu 
‘to accentuare 
maestà d'un ambiente, d’um isti 
tuto, è servito per le banche @ 
per quelle che il satirico Butler 
chiamò «banche musicali», le 


chiese; è servito per un regime 
democratico come l'americano | 


e per parecchi regimi totalitari; d 
tamore nostalgico per la sto- 


una decorosa facciata a cose|li® di Venezia, acuiti dalla | cialmente, le invenzioni, Fer 


dei 1empi presenti; ha fornito 


‘teatro Grande; scolaro e bio- 


la dignità, lajy passaggio delle isole Jonia 


‘fuggi dei sudditi di neziona 


ce a Elettra); ma certo non fu! 
mai impiegato per un più one- 
sto, innocente scopo che a Bath. 

Gl'inglesi del Setiecento a- 
mavano le sobrie eleganze, è 


Baldwin, Eveleigli, John Pal 
mer nel Settecento, e. dopo l'in- 
terruzione delle guerre napoleo- 
niche, John Pinche i Greek re- 
kins, Decimus Burton e i loro! 
discepoli locali come il Good-| 
ridge, non fecero che provvede: 
re a una società di gentlemen 
un’assisa architettonica che era 
essa stessa una quintessenza di 
«gentilità», Ben potevano i pu- 
risti obiettare un’apparente 
mancanza «di rigorosa continui. 
tà nel piano regolatore di Bath, 
ma ciò fu tutto a vantaggio di! 
colpi d’oechio, di bellezze acci-| 
dentali causate da qualche si-| 
tuazione pittoresca: e in vista 
del sito pittoresco spesso si co7 
struirono case in ierreni non 
propizi che richiedevano costo- 
sa preparazione. La deficiente 
ortodossia di certe fabbriche fu 
compensata dalla loro vivezza, 
sicchè per quanto edificata in 
uno stile uniforme Bath non è 
una città noiosa. IL famoso Cir 
cus con la sua grande aria tea- 
trale, Great Pulteney Street, in- 
cantevole rettifilo di solenni e- 
difici, il Royal Crescent come 
un Colosseo dalla facciata con- 
cava.' lo squisito Paragon co- 
etruito, su un crinale tra due; 
strade a diversi livelli, Camden 
Crescent,  Lansdown Crescent, 
armoniose esedre imperniate su 
una parte centrale coronata di 
frontone, quando mai l’archi 
tettura è stata tanto musicale 
come in queste serene piazze 
strade di Bath? Qui più che al 
mondo: classico e alla. geome: 
tria si pensa a Haendel, a 
Haydn, a Mozart; quasi che la 
città fosse sorta per miracolo al 
suono delle loro note, come le 
mura di Tebe «i favoleggiavano 
erette al suono della lira d'Au- 
fione. 

G'è una libertà, una scioltee 
3a in questo classicismo di Bath 
che manca al classicismo più ac 
cademico d’Edimburgo, ma i 
più professorali costruttori del. 
la metropoli scozzese furono 
salvati dalla situazione incone 
parabile della città, che ricorda 
quella di Atene. Anzi, da co- 
desta affinità quegli architetti 
furono addirittura ossessionati, 
come ci dice I. G. Lindsay nel 
bel volumetto dedicato a Geor. 
gian Edinburgh (Edimburgo, 
Oliver and Boyd, 1948): Calton 
Hill eva sorella dell'Acropoli, e 
ci sì volle costruire un nuivo 
Partenone che non andò oltre 
all’erezione di dodici imponene 
ti colonne doriche. La High 
School si modellò sul Theseion, 
il monumento a Burns ripetè il 
monumento coragico di Lisiera 
te, e non vi fu strada che non 


Ì 


sito fregio di puro stampo gre- 
co. Ma a differenza dell’antica; 
Atene che non conobbe piano] 
regolatore, questa novella Ate| 
ne del Nord fu tutta costruita 
a ragion veduta: in Charlotte 
Square si ebbero i primi tenta- 
tivi di trattare blocchi di case 
come unità in cui la casa sin 
gola era subordinata a un ef- 
fetto d'insieme, e gli architetti 
James Craig, Robert Adam (di 
cui è il più maestoso edificio di, 
Edimburgo, la facciata dell'U.| 
niversità), Hamilton, Playfair, | 
ecc., contribuirono ciascuno #) 
dare alla città quell’aspetto rego- 
lare, solenne, pittoresco e talo-; 
ra commovente nella sua pedan- 
teria, che ne fa una delle più 
belle d'Europa. Tanto fascino 
non ebbe certo la piatta neoclas- 
sica Berlino di Schinkel, e ci 
domandiamo se. Puskin, che 
cantò le severe ed eleganti pro» 
spettive di Pietroburgo, le stra: 
de deserte a perdita d'occhio 
fiancheggiate da edifizi a co. 
Tonne, illuminate dal pallido 
chiarore diffuso della notte bo- 
reale, ci domandiamo se Puskin 
stesso non avrebbe dato la pal; 
ma della classica bellezza a, 
quell’Atene scozzese costruita 
in un’arenaria ealcifera che non} 
aveva da invidiare al marmo 
pentelico altro che il nome. 
Espressioni d’un’aristocrazia 
ancora fiorente e d'una borghe- 
sia in ascesa Bath e Edimbur 
gos espressione d’uno Stato por 
tente e munifico Pietroburgo; 
ma da noi, nel Settecento, .l’a- 
ristocrazia decadeva, la borghe-| 
sia non si arricchiva con grandi 
commerci, e la munificenza dei 
piccoli Stati era di corto respir 
ro; sicchè tutti i progetti dei 
nostri teorici del razionalismo 
architettonico rimasero  sulla| 
carta. Fu all’estero, soprattutto 
in Russia, che trovarono impie- 
go i nostri migliori architetti. 
MARIO PRAZ 


| chia che ci porta al passa» 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALLA SCOPERTA DELL'AMERICA 


in un quartiere di New Orleans 


DAL NOSTRO INVIATO 

NEW ORLEANS (Louisia- 
na), marzo — Ci vuole un po' 
di tempo per sapere di dove 
viene questa vaga insoddi» 
Sfdzione che colora lo sfone 
do d'ogni esperienta ameri- 
cana. Ci vole un po di tem- 
po anche per uocorgersi che 
l'insoddisfazione esiste, che 
qualcosa puri manca in que 
sto Puese dove tutto è, 0 
sembra, facile e ruggiungibi» 
le, Ma oggi so chiaramente 
che qualcosi mi manca, 6 
che questo qualcosa è la 
storia, 

Mi scuso di esprimermi in. 
modo così pomposo e sglene 
ne, di adoperare queste paro» 
le wstratte, ma mon riesco 
ad esprimere diversamente 
quello che è un. sentimento 
chiarissimo € continuo; un 
sentimento che risponde @ 
una ragione profonda della 
nostra vita di europei, per 
chè alla fine è vero (e lo si 
sente qui) che moi viviamo 
costantemente nella storia 0 
meglio della storia e che sen» 
2a saperlo nella storia siamo 
calati in ogni nostro senso 9 
pensiero, Scrà la nostra vece 


to, sarà la nostra malinconia 
che vuole illudersi di non 
prevedere tristezze per l'av 
venire, sarà la mostra mise: 
ria che tenta di sfuggire dal 
presente, 0 non so, ma cere 
to PEurona è in qualche mos 
do la terra del passato, del 


UN PRIMO PIANO DI MARIEMMA, LA PIU 


ZIATRICE SPAGNOLA CHE STA 
CESSO AL TEATRO DEI 


GRANDE DAN. 
AVENDO UN TRIONFALE SUC. 
PRINCIPI DI LONDRA, 


ricordo, di tutti i secoli ché 
ci hanno fatto. esuttamente 
come siamo e cui torniamo 
anche senza avvedercene in 
ogni nostro atteggiamento di 
pensiero, 

In America non vesiste il 
passato, cioè la storia, For 
esiste il futuro, come aspira» 
zione 6 speranza, ma non ne 
sono certo. Quello che senza 
dubbio esiste, è il presenta. 
Soltanto il presente, questa 
raultà, Una realtà di tecnica, 
di ricerca pratica e di logico 
e perfetto funzionamento 
della macchina e che spessa 
qui. chiamano democracy, 
perchè non sono sicuro che 
tutti - quelli che parlano di 
democrazia. vogliano esatta 
mente dire ciò che noi inten 
diamo usando il medesima 
vocabolo. 


li “French quarter,, 


Ma l'americano medio è lie 
to del presente, del suo pres 
sente, sa cos'è, lo vive, e gli 
basta, E’ ricco come tutti co- 
loro che mon desiderano, un- 
Glu perchè non ha moîtoe da 
desiderare, chiuso com'è mel 
cerohio dell'utile, della sua 
personale, onesta comodità, 
simboleggiata dall'automobile 
e dalla macchina per lavare, 
Tutto ciò che era ieri, il pus 
sato, è in sostanza malinconia, 
stato peggiore del presente, 
roba che è meglio aver supe: 
rato e che nom serve ricordo» 
re. Tutto ciò di cui noi sia- 
muo ricchi, a lui mon serve «d 
è anche persuaso, l’umericano 
medio, che è inutile ed è mol 
to meglio sia finito, scompur 
so, e non se na parli più. Qui 
è la grande differenza, forse 


ria è modesta e bastarda, con 
incroci spurti di francese e di 
spagnolo e penso di messica- 
ino, ma vi è pure una sezione 
idelia città che sì chiam@ ape 
punto French quarter dove 
con un po’ di fantasia si può 
illudersi di essere sull riva 
sinistra della. Senna, w Par 


rigi coloniale e slabbratà, c6- 
me nei librì immaginosi sulle 
isole atlantiche del Settecento 
fnancese, quelli che piacovimo 
a Chateaubriund, magari une 
che col ricordo di una strofe 
di Paolo a Virginia del no- 
stro povero Guido Gozzuno, 
Ho ritrovato questi pensieri, 
così insoliti in America, lune 
go Royal Strest e Bourbon 
Street, sino alla Place d'Ar- 
mes, che in realtà ora sì chia 
ma Jackson Square; anche se 
la maggioranza delle casette 
son ristoranti e locali nottur= 
ni e botteghe di oggetti ricor- 
do € così detti mobili antichi 


di vetro con dentro piccole 
tartarughe dipinte, che per 50 
cents si possono Spedire ‘n 
qualsiasì luogo degli Stati Uni. 
ti. Ma tuttavia ho potuto ri 
sentire la storia e far para 
goni e ricordare e se it Café 
du Monde troppo. assomiglia 
al Momus della <Bohèmed nel 
suo scenario dipinto è caro & 
gradito sedere alla terrasse 
nei caldo qui già estivo e mr 
maginare le cose nostre nor 


re cadenti familiari casetce, 
quelle che conosciamo, che so- 
no nostre, ® possono essere 
spressione miodesta e onesta 
di quello che poco più sopra 
ho osato chiamare la storia, 


Turismo protettore 


Ia barriera tra noi e lui 
la storia. Può aver ragione 
Pamericuno medio, ma ora 40 
so che în Americi mi manca 
proprio questo, a ogni giorno 
ea ogni ora, lo so da quando 
qui a New Orleans, Lousiana, 
ho ritrovato qualcosa della 
storîa, cioè dell’Europa, 

Il giorno prima a Houston, 
Texas, una cìttà di 400 mila 
abitanti che venticinque anni 
fa era un vilaggetto, quaicu= 
no mi disse che New Orleans 
era un brutto & vecchio posto 
com casette busse e un de- 
dato di viuzze con buffi nomi, 
perchè è anche vero che a 
New Orleans non esiste la 
meccanica facilità delle stra- 
de mumevate progressivamene 
te a dst o ovest dell'arteria 
principale della città. Certo, 
questo non è ancora la storia, 
e anche a New Orleans la sto 


PIETRO CHEVALIER A 


TRIE 


Artista eclettico e profugo politico, egli fu tra 
i fondatori del “Giornale di Trieste,, nel '48 


Un giorno della primavera 
del 1834 si rifugiava a Trie 
ste, in esilio volontario. una 
delle più interessanti e più 
note figure di Venezia roman- 
tica; Pietro ‘Chevalier, archi. 
tetto, scrittore, disegnatore; 
poeta nell'anima; un Doeta 
che della poesia della città di 
San Marco aveva fatto, qua- 
si, la sua religione, ad essa 
subordinando tutti gli scopi e 
tutte le ‘(cure della sua vita 
spirituale. Esilio volontario, 
s'è detto; esilio, anche, sostan- 
zialmente politico. Divenuto, 
per ì motivi che sì vedranco 
poi, oggetto di diffidenze e 
persecuzioni che avevano di: 
strutto la serenità non tanto 
della sua esistenza, sempre 
stenta ed angustiata, quanto. 
del suo lavoro di artista, egli 
aveva scelto la sorella ad 
tica. fervida già di operosità 
nuove e aliena dai Dpettego- 
lezzi personalistici. dove, no 


gli nelle classi colte dalla sua 
attività sarebbe giunto  qua- 
si completamente sconosciuta 
indottovi, probabilmente, dal. 
le cordialità di provate ami. 
cizie contratte. tra l'altro, in 
qccasione di precedenti visite, 
A Trieste era sorto, sui dise. 
gni di Giannantonio Selva 
(il creatore della «Fenice») il 


grafo del Selva egli aveva vo 


per quanto modificata dal 
Pertsch, di quell'opera. monu- 
mentale; e dal sopraluogo a 
dalla indagine erano fioriti 
contatti. 


Pietro Chevalier .Îu presto 
‘qualcuno anche nella sede ove 
s'era recato tanto fiduciosa- 
mente, 


L’esodo di Corfù 


Nato ‘2 Corfù nel 1795, il 
Chevalier era stato dal padre 
(un musicista veneziano au- 
tentico sebbene di lontana 
origihe francese) ricondotto 
alla derelitta patria lagunare 
quando, finita la Fepubblica 
cal trattato di Campoformio 


in possesso della Framcia do. 
terminò da dueste il fuggi 


lità italiana. Figlio di arti 
sta si. dette all'arte con una 
sensibilità morbosa e con un 


drammatico esodo, Entrò alla, 
Accademia nel ‘corso di ar 
chitettura del Selva del quase 
divenne il ‘migliore dei disce- 
poli. Si marra che, durante. 
una lezione peripatetica per 
la città, fermatosi a ragiona- 
re dinanzi al tempio di San 
Simeone (quello, per intender-| 
ci, sormontato dall'alta cu- 
pola verdastra che fronteggia | 
sul  Canalgrande la stazione 
ferroviaria) il Selva gli di 
cesse: «Dallo Scalfarotto, au- 
tore di questa chiesa. venne 
il Temanza; io dal Temanza; 
voi verrete da me». «Oh! pro- 
fessore — rispose il giovane, 
con una profezia che s'avve- 
tò — dopo lei cala il sipario 
e finisce il liber  generatio- 
nis». Lo Chevalier nonostanie 
fosse designato pel pensiona- 
to di Roma, e si affermasse! 
così brillantemente da. veder 
esposto, in permanenza, ala 
Accademia, il suo progetto 
pel monumento ad Angelo E 
mo, abbandonò l'architettura 
militante per il disegno e per 
la critica ed intraprese a per- 
correre una via di liberi at 
teggiamenti, che meglio 

addiceva 1 suo temperame: 
to estrosamente ‘inquieto. D'- 
venne così scrittore acuto di 
cose di estetica, illustratore 
pregiato di libri altrui e pro- 
bri, e datosi aill’incisione a- 
cquarellata e fra i primissimi | 
alla litografia, si. conquisto 
rapidamente fama di geniale 
e provetto vedutista, La Ve. 
nezia e le città venete di 
primo Ottocento, col partiti 
lare aspetto del tempo, gli 
offrirono numerosi pretesti a 
stampe di argomento mon 
mentale e pittoresco insienie 
pregiate oggi se non per una 
eccezionale consistenza arti» 
stica, per la loro rarità e per. 
chè sono rimaste a fissare gli 
estremi aspetti di Iuoghi ce 
lebri — come la casa del Ti 
Ziano. per esempio — colti 
coi volti del periodo romanti- 
co, e travolti poi dalle demo. 
lizioni e dalle ritostruzioni 
Chevalier aveva una, curiosa 
identità di cognome con uno 
dei più ammirabili disegna. 
fori e litografi di Francia: 
Gevarni; come Gavarni col 
laborò a giornali di mode con 
tigurini litografati attesi an: 
Siosamente dalle nostre tri 
savole; La «Moda» del Lam 
Dato, il «Gondoliere» del po 
eta Carrer, ne accolsero, spe. 


mon sempre decorose (come in-| Clisi Tamiliare conseguita aljvico, appassionato, arguto, i- 


lare, alta e spaziosa la fronte, 
scintillante l'occhio, ebbe una 
conversazione franca e merti. 
mo aggressiva; in un'epoca di 
infatuazione neogotica conti 
nuò a battagliare per lo sttie 
classico; sicchè Francesco dal. 
l’ongaro che l’amava e a Trie- 
ste gli fu compagno fidato 
potè scrivere di lui: «Fu il 
Milizia dei nostri tempi, 
flagellava il barocco con cri 
tica coraggiosa e parola in 
cisiva». 


Fiero Irredentista 


Ma torniamo all'esilio tri. 
estino. Nel '34 per invito del. 
l'Accademia di Venezia, Che- 
valier fu chiamato ad inau 
gurare l’anno scolastico con 
la commemorazione di De 
Ponte, l'architetto del Ponte 
di Rialto, il ricostruttore del 
Palazzo Ducale. Il discorso 
doveva esser approvato, pri 
ma, dalia censura austriaca; 
la quale, invece, non l’'appro» 
vò messa in allarme da’ frasi 
come questa; «E in principal 
modo degno di lode chi ha il 
merito di servire la patma 
per quanto e in quanto gli 
fu dato: servirla con zelo cal 
do, disinteressato», Sentimen- 
ti del genere parvero riallac: 
ciarsi ai mon lontani avveni 
menti del ‘31; chiamato a 
rapporto fu invitato a prati 
care alcuni tagli mel testo; 
ma egli rifiutò, e preferì 
non parlare in pubblico. Bel. 
lissimo gesto che lo designò 
alla sorveglianza della poli. 
zia. La vita, a Venezia gli di- 
venne impossibile. E partì. 

Nell'italianissimo mondo lei- 
terario ed artistico di Trieste, 
Pietro Chevalier trovò affet. 
tuose accoglienze, incoraggia 
menti ed aiuti; «fu salutato 
come un fratello aspettato» 
disse un suo biografo contem- 
poraneo. Egli riusci a crearsi 
un. giro di attività conforme 
al suo temperamento, acco- 
gliendo allievi nell'arte :della 
litografia, collaborando con 
articoli è disegni alle riviste 
locali, incidendo vedute della 
città quasi introvabili. Così 
visse quattordici anni; accan- 
to agli uomini della «Favil. 
la»; in dimestichezze d'ogni 
giorno con dall'Ongaro e Gaz: 
zoletti. Le cause ben note del 
suo autoesilio, la considera- 
zione in cui era tenuto dal 
Tommaseo, non lasciavano 
dubbi sull'indirizzo del suo 
pensiero; allo scoppiare dei 
{moti quarantotteschi, partito 


già il dall’Ongaro per Vene- 
zia in armi, egli prese, netta. 
la posizione che me discende. 
va; € se non, addiritura il so- 
lo fondatore, come lasciarono 
scritto Paolina Laderchi e A- 
gostino Sagredo, fu traifonda- 
tori del «Giornale di Trieste», 
il battagliero ed ardente fo- 
glio italiano, compilato per 
buona parte dal Solitro, dal 
Fanti, dal Machlig, nel quale 
serbò per sè l'appendice come 
il campo in cui poteva Spa» 
ziare con gli argomenti che 
meglio corrispondevano alla 
sua particolare cultura. Soy 
presso, pochi mesi dopo, il 
«Giornale di Trieste», dette 
Vita alla «Settimana», rivi. 
sta per le famiglie, della qua 
le, tuttavia, una rubrica int! 
tolata «Fuor d'opera» forni 
alla polizia il pretesto, e ci 
si può immaginare che prete 
sto, per intervenire nuova: 
mente e per sopprimere anche 
la «rivista per le famiglie». Il 
precipitare degli avvenimenti 
non favorevoli all'Italia ed 
agli italiani, il regime di ferro 
instaurato dal governatore, 
impedirono ogni sviluppo del. 
la fiammata patriottica di 
Trieste quaralitottesca. Pie 
tro Chevalier, costretto dal bi. 
sogno, avrebbe potuto fare co- 
me tanti altri, adattarsi cioe 
alla situazione che. ne risuito 
e piegarsi contro coscienza 
alle condizioni che ‘ne avreb 
bero subordinata la ripresa 
delle attività, Uomo di carat. 
tere, preferì isolarsi in una 
solitudine campestre alle por. 
te di Trieste; e non lasciò il 
clima e gli amici di San Giu 
sto che nel '57. Sentiva ma- 
turare j ginrni della riscossa 
e si avviò pieno di speranze 
inconito ad essa, fermandosi 
ad attenderla a Padova. ll 
destino non gli fu propizio; 
soffrì nuove delusioni, : nuove 
difficoltà. drammatiche; e spi» 
Tò quattro anni innanzi alla 

liberazione del Veneto. 
Superati, ormai, in tutti i 
sensi, anche, perfino, sotto 
l'aspetto sentimentale o della 
semplice curiosità, gli scritti 
di Pietro Chevalier, rimango 
mo a ricordo dell'artista, così 
tipicamente ottocentesco, ie 
incisioni e le litografie, soste- 
nute nella tecnica ed ispirate 
ad un lirismo figurativo che 
oltrepassa io scopo della illu- 
Strazione, bastano ancota a 
giustificare, la considerazione 
di cui l'artista godette in vita. 
GINO DAMERINI 


Finalmente questo. ho rè° 


che se subito dovevo riper- 
derlo, oltre alla grande arte- 
ria. che si chiama Canal 
«Street e taglia la città vec 
chia dalla città nuova coma 
un artificio di tealro meder= 
no un pulcoscenico mobile @ 
dividere la scena. So che an 
che la città nuova è bella e 


de lago di Pontchartrain 
che dall'altra parte il ponte 
sul Miîssissipi è lungo sette 
miglia e che @ International 
House hanno creato un cene 
tro modello per favorire gli 


scambi internazionali e spie-| 


gare agli americami che non 
debbono solo cercare di er 
sportare ma anche di impor- 
ture dall'Europa, e mi hamno 
fatto vedere migliaia di let- 
tere di italiani, i più attivi 
dei loro corrispondenti euro 
peì. So che in sostanza lo 
gente va a visitare la vec 
chia parte francese di New 
Orleans come si vu a una 
specie di fiera permanente, @ 
un divertimento in costume € 
penso che i pratici uomini di 
affari oltre Cana] Street non 
abbiano buttato giù il tutto 
solo perchè i loro ufficizstudì 
hanno dimostrato che conve- 
miva di più all'ecomomia dele 
la città e forse dell'intero 
Stato della Lousiana che n- 
gnì sera migliaia di turisti 
| andassero a buttar via i lo- 
ro soldi nelle barucchine di 
Chartres Street. 

Bo tutto questo, eppure non 
riesco a sorridere di me stese 
so, di questo mio entusiasmo 
per la storia nel French 
quarter di New Orleans, per 
chè qui mon si tratta di rì- 
ricostruzione, di sedie rifatte 
sul disegno come a William- 
sburg in Virginia; qui queste 
pietre che tocco con la ma- 
no d'erino veramente anche 
nel Settecento e gente è vis- 
suta ed è morta in queste ca- 
sette in cui penetro superas= 
do un cancello che anche se- 
colì fa girava sui cardini e 
oltre tutta la chincaglieria 
in attesa dell'amatore qui è 
successo qualcosa, si-son mar 
turate ende e passioni, e 


gi. Oh, naturalmente, una Pari 


e cì sono nelle vetrine bacheche | _ 


mali e vedere all’intorno pove= | 


trovato negli Stati Uniti, ani 


che è face andare al gran-| 


siste dunque un passato, una 
stori@, forse proprio la storia, 
quella che altre volte sono 
andato a cercare nei huoghi 
ricordati da queste strade, @ 
Chartres e @ Orleans, dove 
ho potuto immaginare Gio- 
vunna d'Arco e. lo sua voce 
senzi bisogno dell'aiuto di 
G. B. Shaw. 
| E questo può essere il «mi 
racolo» di New Orleans, Loui- 
siana, di avermi fatto memao- 
re di queste cose del passato, 
di avermi reso conscio di 
quello che mi manca în Ar 
mérica, 6 di questo dono son 
grato alla s grande città sul 
Mississipi. Non cerchiamo al- 
trove Ie sue grazie e son ur 
sciomo dalla piccola vecchia 
città, provinciale francese, an- 
che così stanca e falsa, ma 
pure per noi storicamente 
vera in mezzo ® tanta realtà 
inesorabilmente meccanica, 
PAOLO TREVES 


I PIU’ BEGLI OCCHI DI HOLL 


(GESAR ROMERO.E° STATO GIUDICE DI 


UN CONCORSO PER 
YWOOD. L'ELEGANTE ATTORE 
HA DISIMPEGNATO LE SUE FUNZIONI SCRUPOLOSAMENTE 


I 


Il Tea 
berg - 


| dei non pochi nomi, la cui co- 
noscenza abbastanza — diffu- 
sa in i.alla, non va però olre 
il nome stesso, Ben pochi sono 
goloro che, interrogai, sapreb. 
hero rispondere qualcosa 
più. del titolo di una comme- 
dia: «La signorina Giulia», 
Non fa dunqua meraviglia se 
il centenario della nascita del 
grande scrittore svedese è pas- 
sato, salvo nare eccezioni, sot- 


di mettere in. scena qualche 
suo lavoro, molti dei quali so- 
no tuttora affatto sconosciuti 
al pubblici italiani, E tuttavia, 
anche se si dovesse restringe- 
re Ja multiforme produzione di 
questo artista così tormenta- 
to e per certi lati così moder- 
namente grande, al solo tea- 
tro, basterebbe pensare a quan. 
to egli scrisse nella prefazione 
e a quanto realizzò nella «Si 
gnorina Giulia» per la forma 
del dialogo teatrale, per ren- 
dergli cmaggio in questo pri 
mo centenario della sua na- 
scita, in cui i palcoscenici eu- 
ropei e americani sono domi- 
nati dai Sartre, dai Camus, 
dagli Anouilh e dai loro con- 
soci di qua e di là dall'Oceano. 
Tnfatt!, dono di aver lamenta- 
to «la crisi mondiale del tea- 
tro di prosa» (si era allora nel 
1888: ma esiste poi un perio 
do in cui il teatro di prosa 
non sia stato in cris:?), e aver- 
ne individuata la causa in una, 
facilonerma che l'aveva fatto 
laiventare una specie di «B:b- 
ibia pauperum», Strindberg seri 
veva: «Nel dramma che segue 
lio non ha tentato di far qual 
cosa di nuovo — perchè que- 
‘sto non è possibile — ma sol 
‘tanto di modernizzare la for- 
'ma secondo ls esigenze che, 
tale è la mia opinione, gli 
‘—Wginini nuovi porranno a que- 
ist'arte», Non vi è oggi chi non 
isappia quale s:a l'apporio di 
i questi uomini nuovi al teatro; 
Ima eva doveroso ricordare che 
ta forma di cui quest'apporto 
i le ha una lunga e com- 
a escendenza, che si può 
far risalite per l'appunto fino 
all'ultimo decennio del secolo 
SCOISO, 

| Str.ndberg ebbe Ja passione, 
per non dire l'ossessione del 
teatro: ma i suoi drammi. per 
quanto numerosi. costituiscono 
appena una parte della sua co- 
pios:ssima produzione, della 
quale in Italia. non esìstono 
o quasi traduzioni, Anima do- 
minata dai contrasti, torbida 
e generosa, volgare e raffina- 
ta, morbida e virile, imprecò 
contro la donna ed ebbe tre 
mogli e due divorzi; spirito a- 
‘perto a tutte le fedi, daq tei 
smo passò al materialismo, per 
ritornare da ultimo a Dio; In- 
telligenza avida di tutte le co- 
noscenze, trattò problemi reli- 
glosi e filosofici, di sociologia 
e di chimica, d'arte e di me 
cina. Dalla sua tempesta inte- 


IL DOTT, JOSENF MADAR E LA SUA FIGLIA DICIASSETTENNE 


OLGA AL LORO ARRIVO A L 

AVVENTUROSA FUGA DALLA 

DAR RIVESTIVA L'ALTA CARICA DI SEGRETARIO GENERALE 

DEL PARLAMENTO E CHE EGLI HA LASCIATO PER I SUOI 
SENTIMENTI ANTICOMUNISTI 


NDRA AL TERMINE DI UNA 
CECOSLOVACCHIA, DOVE MA- 


to silenzio, v se nessuna com-| 
pagnia maggiore ha pensato! 


i Pubblico 


-lin questa commedia, 


tro nel mondo 


Quasi soito: silenzio il centenario di Sirind- 
| Malaparie a Parigi - Le novità italiane 
Gabin e Bover dallo schermo al palcoscenico 


Quello di Strindberg è uno riore, dalle complicate e spesso vincitrice del «Premio Sanre- 


drammatiche circostanze della 
sua vita, dai fermenti puri e 
impuri della società del suo 


imateria della sua arte, nella 


di quale vi è sempre una parte 


senso completa e serve a far 
| meglio comprendere i tre vo- 
lumi dell’autobiografia, 


(e) 

Dovremo dunque dire che le 
due novità italiane più impor- 
tanti di quest'anno si stanno 
TER a Parigi e sono le 
lue commedie di Ma; tte: 
1«Du còté de chez PIE di 
Capitale»? La critica francese 
Mon è stata eccessivamente be- 
i Nigna nè con l'uno nè con l’a) 
tro dei due lavori; il pubblico 


ito nel piccolo «Teatro della M 
{chodière» dove la Printemps e 
Fresnay interpretano l’atto uni. 
co ispirato da Proust, quanto 
nel vastissimo «Teatro di Pa- 
rigi», dove si recitano i tre at- 
ti ispirati da Carlo Marx, E il 
gioco, per Malaparte, è fatto; 
Un'altra. commedia italiana 
i ebbe, un anno fa, il battesimo 
ia Par 
i tino Bompiani. Essa è stata re- 
ieitata ora ia Bologna, e sem- 
bra che il suo destino sia le- 
gato a quello dei piccoli teatri, 
chè il parigino «Teatro della 
Huchette» era addirittura mi- 


un quartiere quasi popolare, 
capace di appena un centinaio 
di posti), e il bolognese «Tea- 
tro alla soffitta» è pur esso un 
teatro di fortuna dove però, 
in questi mesi, sono stati messi 
jin. scena molti lavori interes 
'santi, bene interpretati. «Al- 
| bertina» è una commedia non 
facile, che non sì arresta alle 
apparenze del solito terzetto, 
l marito che non dà più noti. 
zia di sè dalle guerra, la mo- 
glie che diventa l'amante del 
suo migliore amico, ma se ne 
vale per uno scandaglio pro- 
fondamente doloroso delle ani. 
{me dei tre personaggi, specie 
|di quelle della moglie e del ma- 
i rito; così come non si vale per 
scopi puramente tecnici di una 
azione condotta a ritroso, con 
i salti cronologici e interferenze, 
|ra tende con ciò a immettere 
{Il passato nel presente, confe- 
rendo al primo il peso di una 
|attualità, in ùn certo senso & 
Isplicativa del conflitto che si 
agita nell'anima di Albertina. 

TI successo. decretàto dal 
bologn alla com- 
media di Bompiani è stato vi- 
vissimo; 
tenuto presso il pubbuico ro- 
mano dal più recente lavoro di 
Ugo Betti, «Corruzione al Pa- 
lazzo di Giustizi interpreta. 
ia al «Teatro delle arti» da Pi 
\ casso, Scelzo, Pilotto:e la Zare 
| schi nelle par rincipali, Ol 


iliani, Betti è un magistrato e, 
egli ha 
per la prima volta svolto l'a 
izione in un ambiente che gli è 
familiare. Ma le ambientazioni 
dei drammi di Betti non gono 
mai precise, realistiche; anche 
qui, benchè il lavoro s'impernii 
su di un antefatto da comme 
dia gialla, i personaggi riman- 
gono avvolti ‘in un'atmosfera 
un po' vaga, per quanto riguar. 
da la loro professione e il loro 
costume di vita giornaliero; e 
ciò non soltanto perchè i loro 
nomi sono esotici e non si fa 
mai cenno alla città dove si 
trova questo corrotto Palazzo 
di Giustizia, bensì piuttosto 
perchè il fine cui tende l'auto 
re è più idealistico che reali. 
stico e i personaggi valgono in 
quanto gli servono per rag 
giungerlo. Un delitto è stato 
compiuto entro il Palazzo; chi 
ha. uceì L'ambizioso Kust 
Îrisieme al malefico Croz fan 


insorge in difesa del padre, ma 
Kust riesce a farla dubitare 
dell'innocenza paterna, per cui | 
la ragazza sì uccide Kust ora 


i autobiografica, che in un certo © 


j però continua ad accorrere tan-! 


«Albertina» di Valen-; 


nimo (una sala qualunque, in{ 


altrettanto quello ot-i 


, Mo» e che a Sanremo è stata 
| tenuta a battesimo dalla Com- 
ipagnia Tofano-Solari con otti- 


tempo trasse 2 piene mani Ja | mo esito. Calvino è un giovana 


scrittore che ha osato cimen- 
{tarsi egli pure con un tema 
difficile, il desiderio di un umi= 
le impiegato di parlare con 
Dio. A tale scopo egli ha co- 
struito una torre sulla sua ca- 
Sa, Mimicandosi tutti gli abi 
fanti della cittadina; ma la tor 
re diventa ben presto inutile, 
perchè Dio gli viene incontro 
nella sua stessa stanza e gli rd 
| volge pacate parole. La mo 
\ glie, che da prima l'ha lasciato 
«fare, finisce con l’inquietarsi di 
i questa sua follia (o saggezza), 
{e il piecolo uomo, che l'ama ed 
jama i suoi figli, ritorna nella 
sua solitudine terrena, nella 
quale risuona di nuovo l'invo- 


icazione, non più piacata, ma 
| angosciosa. verso Dio, 


(e) 

Due attori cinematografici, 
noti al pubblico di tutto il mon- 
do, sono passati in questi mesi 
dallo schermo alle tavole del 
palcoscenico: Charles Boyer e 
Jean Gabin, entrambi francesi, 
ma il primo divenuto ormai a- 
mericano, il secondo, invece, 
ritornato in Francia dopo una 
poca felice parentesi hollywoo. 
diana, La critica e il pubblico 
| hanno salutato in entrambi la 
inascita di due nuovi grandi in- 
terpreti della scena di prosa. 
Charles Boyer ha affrontato :1 
giudizio di New York nell'ulti- 
mo lavoro di Jean Paul Sartre, 
«Le mani sporche», che ‘non 
ha suscitato oltre oceano nè ec- 
cessivo scalpore nè eccessivo 
entusiasmo (il che ha fleramen- 
te indignato il banditore dell'e- 
sistenzialismo), interpretando 
in modo magistrale la fisura 
del vecchio capo comunista 
Hoederer, Jean Gabin ha pre 
Stato la sua maschera Foliiva 
a una nuova commedia delvec- 
chio Bernstein — il quale fe- 
Steggerà l’anno prossimo le sue 
nozze d'oro col teatro — «La 
sete», apparendo al pubblico 
del «Teatro degli ambasciatori» 
con la stessa faccia immobile, 
Îl gesto parco e il parlare len- 
to, che già fecero la fortuna di 
Pepé le Moko e degli altri eroi 
i dello schermo da lui interpre- 
itati. Il successo è stato ed è 
grandissimo, Col passaggio al 
teatro di questi due attori, l'or- 
dine delle cose sembra essersi 
invertito: non più dal cinema- 
tografo al teatro, ma viceversa, 

TESPI 


Da un'altra partedella foresta 


Lillian HeYmann nelle sue 
due commedie «Le piccole vol: 
pi». e «Da un'altra parte della 
foresta» fissa il momento di 
un'evoluzione, anzi di un cata- 
clisma storico: la decadenza 
dei «poveri bianchi» dei Sud. 
{Marco Hubbard è un tradito» 
re, uno spoculatore, un fara 
butto, ma è anche un lottatore 
dinamico, concepisce Ja sua vi 
ta come un fatto di volontà, 
ove la malvagia s'accoppia el- 
l’autodidattismo, al desiderio 
conoscere i classici, alle cita- 
ion! di Aristotele, Cadrà, ma 
piedi, mentre i suoi figli ca- 
dranno ancor prime di nases- 
ire e i figli dei suoi figli saran» 
ino i personaggi di Fauikner'e 
di Calidaele, alvecchio "Tai. 
Tai, che è un emimale, el Je 
ter Lester (Via del tabacco), 
che è addirittura un minerale, 
Il retaggio della sconfitta su- 
bita nella guerra di Secessione. 

Sono commedie, per cui è 
difficile la scelta di un equiva» 
lente filmico, C'era quasi riu- 
scito William Wyler mei 1941 
con «Piccole volpi»; ritenta ag- 
gi il giovane sconosciuto Mi- 
chase Gordon rifacento il ver 


ti 


no cadere il sospetto sul presi- !so al film precedente («Ano 
dente Vanon. La figlia Elena !Xher part oî the forest» prod, 


Universal 1948), Così Dan Dur- 
a appare ne! due film in 
rangenti mericolosamente iden- 
tici: lo si rivede in «Piccole 


dovrebbe essere libero; da que-| Volpi» agitarsi sulla carrozze) 


sto momento comincia invece la 
sua schia , Che S'identifica 
con l'ossessione della morte di 
Elena; per cui, dopo di avere 


si all'Alto Revisore. 
I premi teatrali 
numerosi anche troppo in que 


i|sti ultimi anni, ma ben poche 


delle commedie premiate han- 
no. visto le luci della ribalta, 
Una finalmente ha intranto la! 
regola ed è sperabile non si 
tratti di un'eccezione, destinata . 
a rimanere unica. La comme-' 


dia in questione è «La torre sul | studiosi del cinema, 


pollaio» di Vittorio. Calvino, 


ottenuto l’ambita nomina al po | 
sto di Vanon, egli trova la pro. | morte del padre, qui il capo 
pria salvezza solo nel costifuir. | VOI! 


la del padre, dopo la morte di 
costui e lo si rivede qui a fru- 
gare sotto il tavolo in cerca 
di danaro, dopo l’aeme dram- 
matico della commedia (i la 


mento della situazione e- 
conomica in casa Hubberst), 
Ma la copia è inferiore al mo» 


sono stati | dello e resta pertanto del tea- 


tro. filmato. Fa eccezione la 
sequenza abbinata fra «Can. 
cano e «Klu-Klux-Klan», chè 
si riallaccia al montaggio ana 
logico, caro ai registi del mu- 
to, Per questa sequenza — e 
per questa sola — merita che 
vadano a vederlo anche gli 


cc. G 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL “QUEEN ELIZABETH, NEL PORTO DI NEW YORK 


Applausi 


e fischi 


all'arrivo di Churchill 


A bordo della nave c’era anche Harold Laski: 
ma i due uomini politici non si sono incontrati 


NEW YORK. 23 — A. bordo 
del transatlantico «Queen Eli- 
zabethy è giunto oggi a New 
York l'ex Premier britannico 
‘Winston Churchill invitato dal 
Preside:te Truman negli Sta- 
ti Uniti per un ciclo di confe- 
renze politiche. È 

Tl vecchio statista è stato 
salutato al suo arrivo da oltre 
150 fra giornalisti e Tadin. 
reporters, i quali hanno rag- 
giunto la rave a bordo di tre 
‘battelli, ed hanno letteralmea- 
te invaso il suo appartamento, 
Egli appariva piuttosto palli- 
da e stanco e si è rifiutato di 
rispondere alle domande pres: 
santi dei cronisti. 

La sua segretaria, che aveva 
U compito di rispondere alle 
domande di normale ammini. 
strazione, ha detto che Chur- 
chill ha trascorso quasi tutto 
il viaggio chiuso nell'apparts- 
mento, lavorando al testo del 
prossimo discorso, Il persona» 
le di bordo ha inoltre dich. 
rato che l’unica deficienza vi 
scontrata dall'ex Primo Mini 
stro a bordo della nave è sta- 


| pubblicano in bianco con la 


scritta «Dux 23 marzo 1919 - 
28 marzo 1949». La Polizia ha 
iniziato delle indagini. 


Tasse universitarie 


e PI 
Fermo il contributo 
‘ PRC x 
di seimila lire 

ROMA, 23 — La Commissio- 
ne parlamentare per l'Istruzio- 
ne, ha approvato in sede legi- 
slativa le norme sulle tasse e 
i contributi universitari, 

Secondo il provvedimento le- 
gislativo del 14 febbraio 1948, 
fin data facoltà alle Università 
ed iagli Istituti d'istruzione su- 
psriore di richiedere ‘agli stu 
denti il pagamento di un con- 
tributo integrativo dell'impor- 
to di lire seimila per ogni stu- 
dente. Questo contributo limi- 
tato al solo anno accademico 
1947-48, viene richiesto anche 
per l’anno in corso per non 
porre gli studenti di fronte al 
pagamento di nuove tasse. 


SE LA CAVA A BUON PREZZO 
L’AMICA SVEDESE DI GIULIANO 


Condannata con la condizionale, dovrà lasciare l'Italia 


PALERMO, 23 — Il Mini 
stero degli Interni ha disposto 
l'espulsione di Maria Cyliacus 
dal territorio dtaliano. Tale è 
l'ordine che la Questura di 
Palermo ha ricevuto oggi. La 
giornalista svedese, condanna- 
ta oggi a quattro mesi di re- 
elusione dal tribunale di Pa- 
lermo per oltraggio e resisten. 
za alla forza pubblica e per 
violenza, verrà accompagnata. 
sla frontiera dagli ejgenti di 
Pas. 

Stasera, alla presenza del 
Console di’ Svezia a Palermo, 
seno stati riconsegnati alla 
gionzalista gli oggetti perso 
nali che all’atto dell'arresto e- 
rano stati presi in consegna 
dalle autorità, 

Stamane, nel corso del di 
battimento conclusosi con la 
condanna della  Cilyacus, è 
pervenuta al Presidente del 
tnibunale per mano di usciere 
una lettera a firma Salvatore 
Giuliano, che il magistrato si 
è affrettato a intascare dicen. 
do: «Questa non ha attinenza 
con la causa», 

Maria Cyliacus, comparendo 
stamane dinanzi ai giudici, 
portava sulla camicetta il di. 
stintivo dei separatisti sicilia- 
ini, consistente im un nastri 


no giallo-rosso annodato. La 
giornalista ha fatto dichiara. 
zioni assai lunghe, basando la 
sua difesa su un contrapposta 
fra la legge svedese e quella 
italiana. Ha affermato anzitut- 
to di non aver insultato i fun. 
zionari di Polizia ma di aver 
«reagito ad una violenza e ad 
un arbitrio». 

TM P. M., polemizzando con le 
«strane asserzioni» dell'imputa- 
ta, ha detto che il reato non è 
dubbio e che occorreva sfron- 
dare questa «strana vicenda 
giudiziaria dalle esagerazioni e 
dai sentimentalismi», Alle di- 
chiarazioni dell’imputata sui 
limiti della legge e sui poteri 
della Polizia, il P.M.,, ha oppo- 
sto una precisa affermazione: 
«In Italia esiste una legge che 
è presidio della libertà dei cit- 
tadmi ed espressione dell’auto- 
rità dello Stato, autorità che 
non deve essere menomata da 
alcun italiano 0 straniero che 


sia. La legge italiana — ha pro-j 


seguito il P., M. — consente ai 
giudici di emettere un verdetto 
sereno ed obiettivo». 

‘Pertanto il miagistrato ha 
chiesto la condanna di Maria 
Cyliacus ad un anno di reclu- 
sione. Dopo le arringhe delia 
difesa, che si sono uniformate 


ta la cattiva qualità del suo 
cognac preferito, riserva 1848. 

A ‘hordo del «Queen Eliza» 
beth» si trovava anche un av- 
versario politico di Churchill, 
il laburista estremista Laski 
1 quale ha affermato però di 
non essersi mai incontrato 
com Churchill durante la tra: 
versata, non solo, ma che non 
fu neanche invitato al pranzo 
offerto dall'ex Premier agli 
altri esponenti laburisti a 
bordo della nave. 

Sceso dalla mave, Churchill 
ha trovato un centinaio di per- 
sone che «Associazione per 
l'amicizia russo-americana» a» 
veva inviato ad accogliere lo 
statista britannico. «Nomfpos- 
siamo essere venduti alla 
guerra, Mister Churchill» am. 
moniva uno dei cartelli, men- 
trà altri recavano frasi di que. 
sto genere: «Patto atlantico? 
No! Patto di pace con la Rus- 
gia? Sì». Il corteo ha accolto 
Churchilf con una salve di fi- 
schi. Ma l'ex Premier non ha 
smesso il suo caratteristico 
sorriso flemmatico ed è salito 
imperturbabile, insieme alla 
moglie ed alla figlia, sulla 
macchina che lo ‘attendeva. 
Oltre ‘il molo dove aveva at- 
traccato il piroscafo, sono co- 
mimciati gli amplausi di due 
fitte ‘ali di pubblico che hanno 
accompagnato la macchina 
fino all'uscita dal porto. 

eg Ea 


DRAPPI NERI A ROMA 


issati per il 23 marzo 


ROMA, 23 — Sporadiche ma- 
nifestazioni di neofascismo 
hanno avuto luogo oggi a Ro- 
ma, nella ricorrenza del tren- 
tesimo anniversario della fon- 
dazione dei fasci di combatti- 
mento. 

Stamane, alle 5.30, secondo 
un comunicato della Questura, 
una pattuglia di carabinieri 
ha trovato issati su due canne 
alcuni stracci neri, che erano 
stati collocati sul ponte della 
ferrovia Roma-Ostia. Alle ore 
12 circa, Emilia Cherubini, di 
17 anni, e Renata Bacchini, di 
318 anni, studentesse, figlie di 


‘operai, salite sull'Altare della 


Patria, hanno issato su di una 
balconata un  gagliardetto di 
normali dimensioni sul quale 
era scritta in oro «Trenta an- 
ni» e «Colonnello Valerio, l'ora 
è vicina». Nel mezzo del ga- 
gliardetto era ricamato un fa- 
scio, Le due ragazze sono sta- 
te immediatamente arrestate. 

Alla stessa ora un enorme 
drappo nero di circa 3 metri 
per cinque è apparso ad un ar- 
co del Colosseo. Al centro cam- 


MARINAI ITALIANI OLTRE 


LA CORTINA 


A ODESSA VIDERO 


CHE COS'E’ LA RUSSIA 


Colloqui con gli operai sovietici - L'incubo dello spionaggio e dell’in- 
vio in Siberia - Quanto guadagnano i lavoratori e quanto i gerarchi 


la consegna delle navi italia» 
ne alla Russia, tornano in pa 
tria i marittimi che furono im- 
barcuti sulle varie unità. Dai 
primi arrivati e specialmente 
da coloro che erano stati im- 
barcati sulle navi consegnate a 
Valona, ben poco si era notua 
to apprendere: mon avevano 
toccato terra ed erano stati 
trasbordati su altre navi per 
essere ricondotti ad Augusta. 
Ora però cominciano ad ajfluì. 
re nella nostra città i maritti 
mi che avevano costituito De- 
quipaggio della torpediniera 
«Animoso», lu cui consegna è 


Odessa. Essi parlano di un di- 
secreto trattamento ricevuto da 
narte degli ufficiali e dei tecni: 
ci russi, trattamento dovuto, & 
quanto pare, ad. analoga richie- 
sta fatta dalle antovità italia» 
ne che avevano lamentato il 
contegno sprezzante e talvolta 
poco umano usato nei riguardi 
di altri equipaggi, in occasione 
di precedenti consegne di na- 
vi. Alcuni dei marittimi hanno 
riferito che Vequipaggio, dopo 
l’arrivo ad Odessa aveva P- 
spresso il desiderio di scendere 
a terra, desiderio che fu appa 
gato soltanto dopo che Pequi- 
paggio sovietico aveva discus 
so a lungo con i propri supe 
riori sulla opportunità 0 meno 
di concedere il permessa 
Scesi sulla banchina, è nostri 
marittimi notavano che il ser 
vizio di vigilanza lungo la stri 
scia costiera era disimpegnato 
da agenti in gonnella che — 
moschetto in spallu -—— vestiva= 
no una divisa scura, quasi no: 
ra, simile a quella delle gio- 
vani fascista italiane. Altre 
donne in divisa militare circo 
lavano per le vie di Odessa, 
La capitale wereina, sebbene 
contì circa settecentomila abi 
tanti, non ha affatto le carat- 
teristiche di una grande città. 
I murittimi italiani riferiìscono 
infatti di avere visto, durante 


peggiava, un grosso fascio re- 


molte ore, soltanto cinque o 


avvenuta nel morto sovietico di | 


cletta e, solo un paio di bicie 
lolette. Anche le automobili 
SCUTSAGGIAvVano 

Gli uomini e le donne indos- 
sano vestiti confezionati con 
tessuti di fondo scuro e di ti 
po unico. L'eleganza si scono- 
sce completamente soprattutto 
nella classe operaia la quale 
vive e veste molto male. Un 
operaio di Odessa guadagna 
dodici rubli al giorno. Il costo 
dei pane è di quattro rub&® al 
chilo e la pasta va da un mi- 
nimo di quattro rubli a un 
massimo di setta rubli al chilo; 
ila paga quindi è addirittura 
insufficiente per il solo witto! 
giornaliero. Un ufficiale guada- 
gna tremila rubli al mese men- 
tre un capopartito ne riscuote 
ventiquattromila. Questa è la 
sproporzione tra î lavoratori 
somietici e i loro gerarchi. 

Di sera, la città è scarsamen= 
te illuminata. Lampade di po- 
che candele nelle vie principa- 
li mentre le altre strade sono 
quasi completamente al bui: 

Un: nostro marittimo che si 
era accattivato la simpatia di 
un sovietico dandogli un pace 
chetto di sigarcite italiane. s1 
sentiva faure dal suo interlocu: 
tore dichiarazioni di questo ge 
imnere: «Voi in Italia state bene 
‘perché siete liberi e potete par 
lare. Noì qui mon possiamo 
parlare liberamente, non pos- 
siamo lamentarci, non possia 
mo riposare se siamo stanchi 
durante il lavoro. Il mio sala 
rio non è sufficiente per me 
che ho moglie e due bambini. 
mentre un mio capo può per- 
mettersi il lusso di comprarsi 
due vestiti al mese». Mentre fa 
ceva queste confidenze, improw 
| visamente l'operaio russo tac- 
que, visibilmente imbarazzata, 
poi sussurrò: «Stai zitto, ita 
liano, Siberia». Questo perchà 
si era avvicinato un suo com. 
patriota. 

Per il viaggio di ritorno, 
compiuto via terra, aî nostri 
marittimi fu assegnata und 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |sei tranvie e raramente oual-| carrozza letto le cui cuccetta 
AUGUSTA, 23 — Compiuta|che autobus, nessuna motoci: 


erano costituite da alte pan- 
che ribaltabili sulle quali era 
no stati posti un materassino; 
due lenzuola a'una copertina, 
nuovi di zecca: il tutto odora 
va doo. 3 

Alla frontiera romena gli 
italiani dovettero trasbordare 
a causa del diverso scartamene 
to dei binari. Data la lunga 
sosta, i nostri marittimi visita 
rono una grande città. 

Un marittimo riferisce di a 
vere avvicinato un giovane 
che doveva prossimamente lau- 
rearsi in legge ma che intanto 
era <comandato» a fare il ven- 
ditore ambulante di. giornalt. 
Il giovane disse al suo interlo- 
cutore che se le cose non cam: 
biavano, avrebbe preferito la 
morte. Molte donne chedevano 
ai nostri marittimi di nascon- 
derle sul treno per accompa- 
gnarle in Austria o in Italia 
ma dicevano che il tentativo 
sarebbe stato alquanto perico- 
loso; perchè se scoperte, sareb- 
bero state condotte in ‘Siberia. 
Il servizio segreto sovietico è@ 
molto attivo e diffidente. An- 
che ai ragazzi che m»anno @ 
scuola viene richiesto con al 
lettanti promesse se i loro ge- 
mitori ascoltino le stazioni ra- 
dio straniere e se parlino ma- 
le del comunismo. Quando la 
risposta è positiva, é parenti 
dei ragazzi vengono prelevati 
di notte dalia propria abitazio= 
ne e fatti scomparire. 

Un nostro marittimo il quale 
passeggiava per la città ebbe 
medo di vedere alcuni prigio- 
mieri intenti alla ricostruzione 
di un palazzo. Chiesto se vi 
fossero degli italiani tra loro, 
uno rispose dì essere di Bolza- 
no, ma mentre stata per rive 
lare il suo nome veniva allon= 
tanato dalle sentinelle. 

Queste, in sintesi, le dichia- 
razioni che i nostri marittimi 
ci hanno fatto e che confer- 
mano ancora una volta come 
si viva al di là della cortina 
di ferro. 

V. R. 


alle dichiarazioni dell'imputata, 
H Tribunale ha emesso la sen- 
tenza che condanna Maria Cy- 
liacus a 4 mesi con la condi. 
zionale, per il solo reato di ol 
traggio alla forza pubblica, 

L’ imputata, ascoltando la 
sentenza, ha avuto come uno 
Scatto di ribellione stringendo 
i pugni e facendosi rossa in 
viso, 

si — 


GIORNALE DI TRIESTE 


ua fecit e 


Cibiaiecnani ani 


AVVERTENZE PER 
IL PUBBLICO 

Gli avvisi economici possono es- 

sere ordinati presso la 
U, P. L 

Unione Pubblicità Imternazionale 
Via S. Pellico N. 4 pianoterra 
© inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore tn 
ordine alfal tico. carattere neretto 


LAVORANTE sarta uomo, brava, 
massima paga, cercasi, S. Lazzaro 9. 


444 D 
SIGNORINA. triestina, assolta scuo» 
la commerciale, stenodattifografa, 


ceroa primaria società. Offerte cur. 
riculum vitae, Cass. 21377 D, UPI, 


AVVISI EGONOMICI 


A_OUF.'ERTE PERS. SERV. L. © 


50-ENNE onestissima offresi 3-4 
ore mattino, Cass, 11315 A, UPI, 

PRESTASERVIZI, istitutrice, 
îmiera, lavandels, donna ore com- 
binarsi, offronsi, Telefonare 96314. 


Il problema deoli statali 


La legge per gli aumenti 
approvata dalla Camera 


ROMA, 23 — La Camera ha 
ripreso oggi i suoi lavori, rit 
nando al normale lavoro lei 
Bativo. Finalmente jl disegno 
di legge sugli aumento agli sta- 
tali è stato tutto approvato, se- 
condo le modifiche apportate 
dalla Commissione Finanza e 
Tesoro alle proposte del Go- 
verno, 

La spesa globale per questi 
aumenti è però quella che gi 
fu decisa dalla Camera e cioè 
42 miliardi all'anno. Gli au 
menti decorreranno dal prima 
novembre del 1948, ma il Go. 
verno si è già impegnato, ino 
manzi al Parlamento a conce- 
dere ulteriori miglioramenti a 
partire dal prossimo luglio, 

I muovi aumenti riguardano 
anche i compensi per il Javora 
straordinario, il premio gior 
naliero di presenza, i cottimi, 
i soprassoldi percentuali e Ja 
tredicesima mensilità, compre 
sa quella del 1948. Anche gli 
enti locali e gli enti parastata- 
li sono autorizzati a corrispon- 
dere ai loro dipendenti gli au 
menti stabiliti dalla nuova leg: 
ge, che ora dovrà passare al 
l'esame del Senato. Per la pri 
ma metà di aprile essa dovreb- 
be uscire definitivamente dal 
Parlamento, 

TI Softosegretario alla Presì. 
denza del Consiglio on. An- 
dreotti ha smentito stasera la 
voci messe ieri in circolazione, 
secondo le quali il Ministro del: 
la Difesa Pacciardi verrebbe 
prossimamente sostituito, con 
un tecnico, in vista dei futuri 
impegni militari derivanti al 
l’Italia dall'adesione al Patte 
atlantico, © 


Individuati i rapinatori 
del croato Drago Jilch 


ROMA, 23 — Dopo qualche 
giorno di silenzio, del resto 
comprensibile data la delica» 
tezza delle indai , si torna 
oggi a parlare dell'aggressio- 
ne e del rapimento di Drago 
Jilch, il croato che fu capo 
della polizia di Ante Pavelic. 
Nelle ultime ore importanti 
elementi sono venuti in posses- 


Questura di Roma, dai quali 
sì può desumere che i rapito 
ri del croato sono stati esatta- 
mente irdividuati e che di es. 
si si conoscono i nominativ 


cato la frontiera, 
E ge DE 


Einstein ha scoperto 


una nuova teoria 
WASHINGTON, 23 ul 


so dell'Ufficio politico della 


Si spera che non: abbiano var- 


B RICHIESTA PERS, SERV. L.18 


DONNA coscienziosa capace levori 
© cucinere per due persone cere. 
Vie Giulie 17, terzo, destra, mattin, 
PRESTASERVIZI capacissime, don. 
ne combinarsi, lavendaia, offronsi, 
Torrebiance «i, Rose, ‘tel 7419 


C DOMANDE D'IMPIEGO L, 7 


ANNUNCIATRICE lettura pubblicità 
offresi. Cass, 11332 C, UPI, 
BARISTA 30-enne praticissimo bar 
americano conoscenza lingua offresi, 
Boccaccio 31. 62138 € 
CAUZIONE notarile 500.000 impie- 
gato ‘offresi posto fiducia capo per- 
sonale, economo, organizzatore, mas 
sima serietà, referenze, Cass, 11322 
C, UPI. 

GIOVANE l':enne offresi principian- 
te impiegato oppure commesso en. 
che lavoro esterno, Serie referenze, 
Cass. 11324 0, UPI. 
RADIOTECNICO esperto riparazioni 
aecurafissime garantite giornate, 
Recapito Timeus 14, latteria. 
SIGNORINA aiuto-contabile dattilo. 
grafa, corrispondente offresi, Casset. 
ta 21351 ©, UPI 
STENODATTILOGRAFA offresi prin- 
cipiante ufficio, cassiera, commes. 
sa, miti pretese. Cass, 11310 C UPI, 


CC ARTIGIANATO L, 18 


PÉRMANENTI americana chimica 
elettrica creazioni moderne, acqua 
ferro, servizio ‘accurato, personale 
specializzato, Piazza Cavana 5, Giu- 
seppe. Pallotta, 72148 CO 


D OFFERTE D'IMPIEGO L. 18 


CORRISPONDENTE veloce stenodat. 
tilografo perfetta conoscenza lingue 
tedesca e possibilmente inglese cer- 
casì, Offerte Cass. 11313 D, UPI. 
GARZONA finita sarta cercasi, Ma- 
donnina 9.1. 62151 D 
GARZONA modista 14-enne cercasi 
prontamente, Giorgi, S, Spiridione 
1, secondo, 62145 D 
LAVORO in serie facile continuati 
vo, salario 600 giornaliere, levora- 
zione domicilio. Manifattura -Me- 
gnanì. casella 34, Pesaro, E 
LAVORANTE sarta uomo capacissi. 
ma cere, Piazza Garibaldi 11. 


E_RICH, CAMERE E PENS. L. 18 


CAMERA centrale bagno telefono, 
ingresso indipendente o libero, cer 
ca distintissimo, Cass, 21327 E UPI 
CAMERA mobiliata o vuota con co. 
modo crcina o senza, cere, sposi 
soli assenti tutto il giorno. Casset- 
ta 11320 E, UPI, 

MOBILIATA possibilmente centro 
poco disturbo, cerca distinta si. 
gnorina, Telefonare 79-08, 
STANZA mobiliata o vuote, anche 
senza. comodo cucina, cercano co. 
niugi, marito spesso assente, Cas. 
setta 11335 E, UPI, 

STANZE 3, ariche pochi mobili, uso 
cucina, bagno, telefono, possibilmen- 
ci centro, cere, Offerte Cass, 11337 


, UPI. 


Y_OFF. CAMERE E PENS. L.18 


CAMERA comodo cicina affitto gra. 
tuito, vicino tram, juce e corrente 
industriale, scambiasi con eltra an- 
che soffitta preferibilmente centro. 
Cass. 11317 F, UPL 

CAMERA spaziosa uno-due letti ba 
gno telefono affitt. anche tempora- 
mneamente, Cass, 11328 Y, UPI, 
INGRESSO scale elegante, anche 
non subito, cere, Offerte Cass. 11339 


E, UPI. 

MATRIMONIALE lussuosa centralis- 
sima comodo cucina oppure vitto 
bagno telefono ascensore, voiendo 
salotto, affitt, Ponchielli 1 tel. 8930. 
MOBILIATA elegante affittasi, XX 
Settembre 18-IV, destra, escensore, 
Escluso donne, 62133 P 
STANZE una-due tipo studio cen- 
tralissimo, bagno telefono ascensore, 
volendo vitto, affittasi distinto-a. 
Ponchielli 1, telef, 8930. 
UFFICIO 2-3 stanze ingresso indi 
perdente, centro, telefono, aifitt. 
Cass. 21366 FP. UBI. 

VITTO darebbe distinta famiglia è 
2.3 persone, Cass, 11319 F, UPL. 


grande scienziato Alberto Ein- 
stein che ha scoperto la relati 
vità, sta elaborando una nuova 
teoria. fisico - matematica, di 
grande importanza. Egli ha la- 
sciato capire di avere raggiun- 
to risultati precisi e oltremodo 
interessanti. 

«Se la mia teoria risulterà 
esatta — ha detto — i tedeschi 
che mi hanno cacciato diranno 
dopo la mia morte che ero te- 
desco; i francesi obietteranno 
che però ero ebreo; se poi le 
mie teorie risulteranno errate 
allora: i tedeschi diranno sprez: 
zantemente che ero ebreo ed. 
francesi che ero tedesco», 


G ISTRUZIONE L. 18 


ALL’ENENKEL, via Battisti 22. te- 
lefono 88-00. Ripetizioni scolastiche 
in piecoli gruppi e particolari. Pre. 
parazioni speciali esami luglio-ot. 
tobre, gnche con pagamento condi 
zionato” alla promozione. Apertura, 
rsi accelerati: Contabilità, Steno 
tafia, Dattilografia, Corsi ‘inglese 


francese, tedesco, Corsi per corr 
spondenza, Traduzioni 

lingua, 

APERTURA 4 aprile dei seguenti 
corsi: inglese, francese, tedesco, 
contabilità, stenografia, dattilogra- 


fia, Scuola Enenkel, Battisti 22. te. 
lefono, 8800. 11338 G 
BERLITZ School; lingue estere Je- 
zioni, traduzioni, perizie, i 


Ponferosso 2 ; 
SCUOLA taglio Isopo inizia corso 
speciale d'un mese, Iscrizione fino 
28 corr. Carduoci 34. 62162 _G 


H OGGETTI SMARR., RIN. L, 18 


GIO, 


RNIALLIB SPO 


Il tribunale dei calciatori 


MILANO, 23 — La Leza na- 
gionale nella sua odierna r' 
nione ha respinto i ricorsi per 
revisione avanzati dalla Sa'er- 
nitana per la squalifica d:° pro- 
prio allenatore Piselli e dall'U- 
dinese per la squalifica del 
giuocatore Miniati. La Lega La 
inoltre disposto che Ja gara 
Suzzara-Mantova in calendario 
per il 27 corrente venga dispu- 
tata a Reggio Emilia, in con: 
derazione della indisponibilità 
«lel campo del Suzzara, 

La Lega ha pure multato di 
lire 50.000 YInternazionale, di 
20.000 il Torino e l'Udinese, di 
110.006 il Novara, il Como e il 
Potenza. Ha. squalificato per 
mha giornata di gara il campo 
del Tivoli. Ha squalificato per 
Quattro giornate il catore 
«Previde del Vigevano, per due 
giornate De Santis dei Paler- 
smo e Zis del Siracusa, per una 
giornata Canonico del Bari, 
Magrini della Lazio, Bassi del- 
l'Alessandria, Fanini del Vero- 
na, Pasquali della Fossanese, 
«Barberini det Gubbio, Resta e 
Armanini del Vigevano, Cruci. 
wera del Trapani, Summa del 
Potenza. Ha ammonito i giuo- 
ratori Carlini del Bari e Mar- 
zano del Palermo, 

CE bra 


Gravi sanzioni della Spal 
conîro due calciaigri 


FERRARA, 23 — Il Consi 
glio direttivo della Spal, riuni- 
‘tosì per discutere in merito ala 
situazione dei giuocatori Ba- 
diali e Frizzi, ì quali si sona 
cifiutati di prendere parte do- 
menica scorsa alla partita con 
il Venezia, conclusasi con la 
sconfitta dell'undic@ ferrare: 
ha rreso le seguenti decisioni 
al g'ocatore Badiali multa di 
fire 100 mila e la squalifica fino 
al 14 maggio, al giocatore Priz- 
zi multa di lire 100 mila ed 
esciusione dalla rosa dei giuo 
catori finò a termine indeter- 
mirato, È 


SEPELE RE bISAE 


PISA 


FIRENZE, 23 — I giccatori 
convocati per la formazione 
delia nazionale di calcio han- 
no disputato due» tempi ri 
apettivamente di 30 e di 35 
minuti cortro la squadia del 
Pisa, rinforzata da Ferrari 
dell'Arezzo e che aveva in 
porta Bacigalupo. Nel primo 
| tempo gli azzurri sono scesi 
‘in campo nella seguente for- 


| mazione:  Franzosi; Ballarin, 
H Becattini; «Annovazzi, Farola, 
| Castiglia io; Menti, Lorenzi, 


i Amadei, Mazzola, Carapellese, 
Nel secondo tempo, Becattini 
è stato sostituito da Grosso 
della ‘Triestina, e Parola da 
Rigamonti. Non sono stati 
provati Boniperti e Fattori, 

Comiplessivamente, i nazio» 
nali hanno segnato 7 reti, cone 
tro una degli allenatori: nel 
| primo tempo, hanno segnato 
Lorenzi al 2°, Annovazzi all'11’ 
Amadei al‘19° e Mazzola al 
20° mentre gli allenatori han- 
no segnato al 21’, Nel secondo 
tempo hanno segnato Amadei 
al 5°, Mazzola al 30° e Loren 
zi al 32 

L'allenamento è stato meno 
buillante del iprecedente, ma, 
la squadra, sia nel primo tem- 
Po che «(el secondo è sembrata 
a pesto, L'attacco ha. mostra» 
to con Amadei al centro e 
Mazzola e Lorenzi alle mezze 
ali di essere con Menti e Ca- 
rapellese il ni'glicre attacco 
che oggi ©Italia possa schie- 
rare. Lorenzi, che ba giocato 
tratti, ha dato spesso la di- 
imostrazione della sua alta 
classe e della sua giovanile e- 
suberanza. La linea mediana è 
a nostro avviso il «purietum 
dolens» della squadra, Il pri 


È 


La prova degli Azzurri 


Indecisione per i ruoli di centro mediano (Parola o 
Ricamonti) e di terzino sinistro (Grosso o Becattini) 


mo schieramento, che ha visto 
Parla al centro e Annovazzi 
e Castigliano a laterali, ha re- 
so molto di più, specie nel gio 
co difensivo, di quanto non ab- 
bia reso il secco schiera- 
mento con Rigamonti al cen. 
tro della mediana. Solo verso 
la fine del secondo tempo Ri- 
gamenti si è ripreso ed ha mo- 
strato di essere anche lui un 
giocatore di classe, meno con- 
tiruo però di Parola che si è 
fatto notare per. certi sui 
precisi allunghi alle ali che 
hanno spiazzato i laterali av- 
versari, La linea difensiva ci 
ha fatto vedere anche oggi un 
Ballarin gigantesco, mentre 
Becattini e Grosso si equival. 
gorio. Grosso è più sicuro col 
titore, ma Becattini ha più 
mordente e milglicre senso di 
piazzamento, 
pri cel a 


Lussomkungo - Cecoslovacchia 2-2 


BRATISLAVA, 23 — Lin 
contro internazionale di calcio 
fra le squadre del Lussembur- 
o e della Cecoslovacchia si è 
concluso oggi a Bratislava alla 
pari per 2-2. Alla fine del 
mo tempo. la Cecoslovacch: 
guidava per 1-0, 

e gr 


Milan batte Nizza 4-1 


NIZZA, 23 — In un incontro 
di calcio qui svoltosi oggi, la 
squadra italiana del Milan ha 
battuto quella del Nizza per; 
4 a 1, Alla fine del primo tem-! 
po, il Milan conduceva per 3-0,| 
‘Hanno segnato per gli italiani: 
Nordahl (2), GuAmundsonss e 
Boronito, Per il Nizza ha se 


I futuri azzurri 


Chiamati a Modena 
quindici calciatori 


ROMA, 23 — La Federazio- 
ne italiana gioco del calcio ha 
convecato per un allenamento 
a Modena giocatori scelti nel 
le squadre di Serie A, selezio- 
nati tra i giovani elementi che 
durante il campionato hanno 
fornito prove convincenti di 
forma e di tecnica, 

Scopo della Federazione è 
quello di allargare la base per 
la formazione delle «Nazionali 
di calcio», La prima gara di al- 
lenamento si terrà domenica a 
Modena. Per. questa partita so- 
no stati convocati giocatori na- 
ti posteriormente al lo gene 
naio 1925, La sera di sabato 26 
dovranno trovarsi a Modena i 
seguenti giocatori: Fiorentina: 
Cervato, Pandolfini, Sperotto; 
Inter: Armano; Juventus: An- 


geleri; Lucchese: Nay; Mode- 
na: Giovetti; Padova: Celio; 
Palermo; Masci; Pro Patria: 


Azimoniti, Visco; Roma: Degli 
Innocenti, Pesaola; Torino: Fa- 
dini, Oporto. Sono pure convo- 
cati l'allenatore del Modena 
Giuseppe Forlivesi e il mas 
saggiatore. Squadra allenatrice 
sarà quella del Venezia. 
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CANE lupo alsaziano risponde no- 
me Griff, mencia riportandolo villa 
via Romagna 97. 62129 H 
TASCAPANE smarrito scale Casta 
gneto, Rinvenitore pregasi restit 
lo Maculus, Castagneto 75. 


Bartali e Bini infortunati 
durante un allenamento 


FIRENZE, 23 — Gino Bar 
tali, Aldo Bini, Corrieri e al- 


{tri nove corridori im allena- 
{mento sulla via  emazionale 
{aretina, mentre procedevano 


jin fila indiana, per la caduta 
iimprovvisa del primo, finiva- 
{no tutti in un mucchio. Dal 
| groviglio di uomini e di mat. 
chine usciva Bartali con feri 
te e abrasioni alle mari 6 Biny 
con ferite alle gambe, Barta- 
li e Corrieri ci rimettevano 
| anche le macchine ridotte in 
pezzi, I tre dovranno sospen- 
dere per qualche tempo l'alle. 
namento anche se le ferite so. 
rio di lieve ent 
Lig —. 
A San Sîro il Premio Vizzola, 
siepi, è stato vinto da Vanello, 2) 
f&rumolo delle Abbadesse, 3) Loria, 
Tot. 38, 10, 10 (94). Le altre corse 
sono state vinte da Vigoleno, 
Grotta, Scriliar, Zanetto, Valbra, 
Zangreo, Vel 


| (BORSE E MERCATI) 


BORSA DI MILANO 
Azionari. Centrale 11930" (11900), 
Generali 8725 (8700), Bastogi 2993 
(2995), Cantoni 55000 (—), Olcese 


—— 
e20246 stalloni 
Due motociciisti italiani 
hanno fatto strage di primati 
PARIGI, 23 — I piloti italia- 
ni Masserini e Brunori, dopo 
aver battuto i records mondiali 
sulle cento miglia, le due ore 
e le tre ore per moto 129 eme. 
hanno proseguito nell loro ten- 
tativo battendo tutti gli altri 
records mondiali, 
cai - 
Ginnastica-Roma, Domenica ca 
Ginnastica ritornerà nella sua pa- 
Restva per incontrare per il cam- 
pionato cestistico di serie A il 
complesso della Roma, Le due 
«quadre sl trovano molto vicine in 
classifica, per cui è da prevedere 
un incontro molto incerto e com- 
battuto. La partita avrà luogo al 
le ore 17 e sarà preceduta da un 
importante confronto per il cam. 


gnato Bonifassl, 


pionato femminile. 


61000 (—), Cucirini 28100 (27900), 
U, Manif. 200500 (199500), Rossi 
16080 (16050), “Fisac 1225 (1260), 
Fibre 3200 (3265), Snia 6890 (6840), 
Finsider 686 (670), Ilva 330 (329), 
Catini 278 (276), Ansaldo 243 (248), 
Isotta 34.50 (35.50), Fiat 392 (391), 
Sade 1173 (1176), Edison 4018 


(), Vizzola 4100 (4105), 
821 (819), Terni 583 (585), Erida- 
nia 17600 (17350), Anic 1480 (1405), 


BORSA DI TRIESTE 
Generali 8700 (—), Assicuratrice 
1020 (—), Ras 2310 (2335), C.R.D. 
A. 295 (. 
Valute libere: sterlina 8800/8900, 
marengo 7150/7250, unitaria 2010/ 
2030, dollaro 655/660, dinaro 148/ 


178, scell. 
mille 1050. 


austriaco 23, oro wa 
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T OFF. APPART BOTT, L.18 


APPARTAMENTO casa nuova, cen- 
trale 3 stanze stanzino, bagno, ac 
cessori, scambiasi 1-2 più Casset 
tai 11318 I. UPI. 
APPARTAMENTO 5 stanze, bagno, 
ripostiglio, soffitta, telefono. cen- 
tra. , scambio con 3 stanze e 
‘medesimi accessori, Offerte  Casset 
ta 11396 I UPI. È 
AUTORIMESSA Balbo 22, spazio 2 
vetture. affitt. Telefonare 94080. 
MAGAZZINO grande Puntofranco 
vecchio, subaffitterebbesi per mesi 
sei, Cass. 11311 I, DPI 
QUARTIERE di 2 stanze e cucina 
(Servola), scambiasi con una stanza 
in più. Cass. 11329 I, UPI. —. 
UFFICIO 3 stanze centralissimo 
scambiasi altro 5-7 stanze centro. 
Telefonare 85-66. 62141 I 


M VENDITE D’OCCAS. L. 18 


CARROZZELLA sport occasione vene 
desi. Viale Miramare 18-11 d. 
vendi Via 


GATTINI siamesi puri 
sin. 


MACCHINA rientrante 
suoso. | radiogrammofono. form 
piccolo, binocolo prismatico. gram- 
mofono valigia, dischi assortiti ve 
donsi. Mazzini  46-IIT, interno, Bon. 
MACCHINA Singer perfetta, garan. 
fita 16.000, altra rientrante bell 
sima vend, anche ratealmente. V 
Manzoni 
MACCHI 


. 30,000, addizionatrice scriven- 
. 32.000, vend, Rossoni, S. Ca- 
42805 M 
VA cucire Singer rientran. 
fe L. 35.000. altra nuova mobile lus. 
imo 10 anni garanzia vena, 
‘aterina 9. 
Sarto, 
magueria, compravendon 
si, Slataper 16. 

ogni tipo assor- 
, noleggio. facili 
tazioni pagamento. Settefontane 2. 
negozio. 42762 M 
MACCHINE Necchi ricamano, ram- 
mendavo. fanno occhielli  attacca- 
no hotfoni e pizzi senza telaio. Scuo. 
Ja di ricamo. Macchine sarfo e cal 
| zelaio, altre Singer famiglia d'oc 
casione, Macchine Rimoldi pellie 
ciaio, sonragitto, Macchine maglie 
vis. Dubied. Officina riparazioni, 
Tullio, Trieste. via Battisti 12, te- 
lef. 533 Monfelcone, ‘si 
PELLICCE nazionali estere 
mo. assortimento volpi 
nuliture rimndernature faci 
Pellicceria Cossutta, corso 


‘et 


‘80, 
vastissi_ 
ni 


6212 
Marelli 
radiogrammofono a 
occas. ‘Rossoni, via 
4984 M 


di 6 è, 
RADIO Phonola, Philips, 
fonotavolino. 
valizia vend. 
S. Caterina 
SUALDACOUA elettrico «Invictus» 
28 litri semintovo vend, lire 15.000 
Telefonare 25347. 62161 M 


mnveraz + [ROSEN FIOMATRE “SUI 


SCALDABAGNO & ges de parete 
funzionante vend, occas, Tel, 5584, 
SUSTE metalliche nuove adatte spo- 
si pronte su misura 3500, Madonni. 
na 23, interno, Furlen, 


N ACQUISTI 000085. 


A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane 
acquist, Vittori, Rismondo 9, A, te- 
lefono ‘8008. 002 N 


NN MOBILI. PIANOFORTI L. 18 


ACQUISTATE mobili «Polli»: cuci. 
ne, salotti, matrimoniali 4000 mett- 
sili. Atteccapanni, divanifetto, 
brerie, reti, materassi, lettini. So. 
lidità, convenienza, facilitazioni. 
Sonnino 26. de 62075 NN 
ARTIGIANO Giglietta: cucine as- 
sortimento lavorazione accurata 
vendita. rateale, Vie Conti 12. 
CAMERA una persona vend, Boccac. 
cio 15-V, Rosso, 82136 NN 
CAMERA 4 porte noce nuova ge- 
rantita pannoforte vend, straoccas. 
Molinovento 87, Ninni. 62124 NN 
CAMERE cucine modernissime prez- 
ai convenienti vend. Fonderia 10, 
interno. falegnamerie. 

CUCINA moderna laccata. nuovo 
vend,, S. Giovanni, via Docce 26. 
CUCINA ottimo stato occasione 
desi, S. Francesco 41l-V. Stredi. 
CUCINE diversi tipi da 65,000 in poi, 
camere, troverete da Silico e. Bai- 
Pagamento 


L. 18 


camere lefto, stanze pranzo, 
ze soggiorno, cucine, salotti. attac. 
capanni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni pegem. 
MATRIMONIALE lussuosiss, chiara 
vend, vera occasione, Falegnameria 
Crasso, via Toti 19. 
MATRIMONIALE 4 porte propria 
produzione grande occasione, Pasco- 
li 6, rivolgersi appalto. 


MATRIMONIALE nuova panniforti 
ma- 


end. rarissima occas.. altra 
trimoniale L. 60.000, Giulia 2 
porta A. 
MATRIMONIALE panniforti massie- 
cia massima garanzia vend, prezzo 
rarissima occasione. Via Fonte 
interno, falegname (dietro 


nale), 621 
MATRIMONIALI bellissime soliî 
me prezzi sottocosto, 

anche rate. Ricordatevi: Mi 
‘Biecher: attenzione all'indiri 
dell'Istria 27. 621297 NY 
MATRIMONIALI cucine vend. c_i 
garanzia, facilitazioni paramento. 
Tesa 37. fe). 02294 41224 NN 
MATRIMONIALI finissime grande 
occasione. 180 mila, vend. per 90 
mila. metà prezzo pure ratealmen. 
te, Ghirlandaio 34, falegname. 
PIANINO gi nico rara perfezione 
facilitazioni pagamento 0 
scambio. Carducci si 
SCRIVANIA, cartelliera, 
studio completo in noce, 
mobili per ufficio vend, Possoni 
S. Caterina 9, 42804 NN 
SEDIA. quercia con bracciali con 
apparato a molle vend. Paduina 19, 


O AVVISI D'IND. CI 


A. TRASPORTI 
tuansi, Vittori. 
fono 8008. 

ARGENTO brillanti oro comp, 
molto hene Or, Stermin. 


tavolîno, 
ed. altri 


celeri 
Rismondo 9. 


TRAVATURA, 
ce vende Calea, Sonnino 24. telefo- 
no 90441, 42628 O 


Q AUTO MOTO-CICLI L, 30 


BICICLETTA da corsa seminuova 
vend. Belpoggio 15-II, porta 24. 

CAMION Blitz-Opel perfetta efi 
za vend, Turissevich, Mergherit 


CAMIONCINO 520. vera otcasione 
vend. Fiat, Marconi 6. 695 Q 
LANCIA Augusta cabriolet. oitim 


stato occasione vend, Vi 
ste. Scrivere dott. 
(Treviso). 

MILLE-500: musone, perfetta, carror 


netie. gommatura e motore, vend, 
anche @ rate, Fiat, Marconi 6. 
NUOVI motocarri Guzzi, ribaltabili 


pronti, Mototecnica Cremascoli 
bio Severo 18, 62131 Q 
TASSI* 521 occas. vend, Fiat, Mar- 

i 695 @ 


coni 6. 

MOTOPESCHERECCIO rimesso a 
nuovo 7 tonnellate 30 HP., attrez- 
zatura nesca, occas, vend, Cassel. 
ta 93 H, SPI, Venezia, 


R__CAP. SOC. CESS. AZ. TL. 35 


CALZOLERIA o iavoratorio calzo- 
Isio con o senza licenza. vendita 
in buona rileverebbesi, 
Cass. 21355 I, 

FARMAC ato, distinta fa- 
miglia, assumerebbe appalto. Cas- 
setta 21322 R. UPI 

MAGLIFICIO posizione centrale, be- 
ne attrezzato. cedesi. Telefonare 
95008. dalla 14-16, 62094 R 
RISTORANTE ed albergo bene at- 
trezzati, affittansi. posizione centra. 
Je, bene avviati, di promettente av. 
venire, Si dè preferenza a cuoro 
provetto ed abile conduttore, con 
disponibilità. di abbondanti mezzi 
‘Imutile offrirsi mancendo requisi 
ancennati, Per trattative. scrivere: 
SPI 169. S. Francesco, Udine. 
TRATTORIA peragpi Pescheria, bar, 
centradi: magazzini. vendon= 
sì, Meneguzzi, Taverna, Goldoni 9, 


8. CASE VILLE TERRENI L. 35 
AFFARONE! Ceusa partenza vendesi 


stabile vani 20 con magazzino, pa- 
raggi piazza Impero, 2.800.000 trat- 
itabili. Ind, UPI 62097 S. 


APPARTAMENTI condominio liberi 
vend. Telefonare 95.685, 

CASA 54 vanî, 13 quartieri, viale 
XX Séttembre, vend. Offerte Cas- 
setta 11812 S. UPI, 

SAPPADA Cadore, ville _ signorile 
tutti conforti, terreno, vend, S.P.I. 


160, S. Francesco, Udine. 5350 S 
Vv DIVERSI T.85 
ASTROLOGIA, Chiromanzia, Chia- 


roveggenza. Prof. Comm. Delfo, Ri. 
ceve Albergo Continentel, tel, 1577. 


Giovedì 24 marzo 1949 


Più:st sperderermeno 
si ha; oggi un pò di 
carne cruda costa un 
patrimonio! 


Loro non si preoccu- 
pano, sanno che il 
dado Arrigoni, a ba- 
se di carne, costa 
poco e To, molto. 


i 
DADO ARRIGONI 
A_BASE DI CARNE 


——— 


EQUIVALE A 


UTA. 


Eliminare le cause della calvizie, rinvigorire la nutrizio- 
ne dei capelli, riattivare la 
questo è lo scopo, questi i risultati immancabili del 


che protegge, conserva @ migliora LA CAPIGLIATURA 


DIFESA, SALVEZZA, SPLENDORE DEI CAPELLI 


FRATELLI RAGAZZONI - CALOLZIOCORTE (BERGAMO)? | 


VI OCCORRE UN LETTO? 


ve lo fornirà con PAGAMENTO FINO A 20 RATE 
MENSILI e trasporto gratuito per un raggio di 30 km. 


PAGGHI DONO - SPEDIZIONE PASQUALE 


AUSTEREA 
GERMANIA 
FUGOSLAVEIA 


TRIESTE 
e UDINE 


Fracranz4 
SOSTANZA 
OCONOIATA 


olazione nell’ epidermide: 


SUCCO o'UATICA 


pURTICA 


TRI EST E 
VIA M, D'AZEGLIO 20 


Articoli per regalo 


E TUTTO PER LA CUCINA a rate da BALCOR 
Via Zudecche 2, Tel. 96612, di fronte Cine Garibaldi 


Coffezione speciale per il 


CONSORZIO AGRARIO 


In vendita presso i migliori 
commestibilisti 


ORDINAZIONI ED 
ACCETTAZIONE 


ENTRO IL 2 
APRILE PRESSO: 


— VIA IMBRIANI ll 
— P.ZZA LIBERTA? 1 


Bea 


